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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
 
 

N. Titolo del Dottorato 

1 DIRITTO DEGLI AFFARI 

2 DIRITTO DELL'ARBITRATO INTERNO ED INTERNAZIONALE 

3 DIRITTO ED ECONOMIA 

4 DIRITTO PUBBLICO 

5 DIRITTO TRIBUTARIO DELLE SOCIETA' 

6 ECONOMIA E TECNICA DELLA FINANZA DI PROGETTO  
NON ATTIVATO; IL CORSO È AD ESAURIMENTO. LA RELAZIONE NON VIENE COMPILATA. 

7 ECONOMICS 

8 MANAGEMENT 

9 METODI MATEMATICI PER L'ECONOMIA, L'AZIENDA, LA FINANZA E LE ASSICURAZIONI  
NON ATTIVATO; IL CORSO È AD ESAURIMENTO. LA RELAZIONE NON VIENE COMPILATA. 

10 SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI  
NON ATTIVATO; IL CORSO È AD ESAURIMENTO. LA RELAZIONE NON VIENE COMPILATA. 

11 STORIA E TEORIA DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
IL CORSO È AD ESAURIMENTO. LA RELAZIONE NON VIENE COMPILATA. 

12 
STORIA POLITICA DELL'ETA' CONTEMPORANEA NEI SECOLI XIX E XX "FEDERICO CHABOD" 
IL CORSO DI DOTTORATO È OGGETTO DI RELAZIONE DELL’ATENEO DI BOLOGNA, 
PRINCIPALE SEDE AMMINISTRATIVA DEL CORSO. 

13 TEORIA POLITICA 
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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0361852 

 
Dottorato: DIRITTO DEGLI AFFARI  
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo 
numero di professori e ricercatori dell’area scientifica di 
riferimento  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un 
congruo numero di professori e ricercatori e la verifica che i dottorati, per la loro denominazione e 
per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche scientifiche 
sufficientemente ampie. 

Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in 
rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle esigenze di multidisciplinarietà, alla 
qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il collegio docenti conta complessivamente 12 docenti, di cui 6 della LUISS Guido Carli, 1 a 
titolo individuale e 3 delle altre 2 Università consorziate: l’Università degli Studi di Bologna 
e l’Università degli Studi di Genova.  
Le aree scientifiche di riferimento del corso sono la 12 “Scienze Giuridiche” e la 13 “Scienze 
economiche e statistiche”.  
I docenti appartenenti al collegio afferiscono alle stesse aree scientifico-disciplinare di 
riferimento del corso di dottorato.  

Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Dottorato Diritto degli affari ha lo scopo di preparare professionalmente i partecipanti ad 
intendere la disciplina giuridica come strumento di regolamentazione dell’economia. Per 
affari si deve intendere sia la contrattualistica privata, sia la struttura organizzativa 
dell’impresa.  
Tematiche di ricerca : 

- Modalità di formazione dell'impresa e ragioni alternative di realizzazione mediante i 
vari modelli organizzativi; 

- Modalità di formazione del contratto di impresa, in riferimento anche alla legge 
applicabile;  

- Disciplina applicabile allo svolgimento del rapporto contrattuale in riferimento agli 
aspetti sia fisiologici che patologici;  

- Strumenti di soluzione dei conflitti, in riferimento alle situazioni di default. 
 

La denominazione del dottorato corrisponde all’ampiezza delle tematiche 

scientifiche?   

Sì 
  

Motivare: 
Per affari si intende sia la contrattualistica privata, sia la struttura organizzativa 
dell’impresa. 
La denominazione del Corso di Dottorato è coerente con le tematiche e gli obiettivi esposti 
al punto precedente.  
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2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di 
specifiche strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l’attività di studio e ricerca dei dottorandi  

Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse 
finanziarie tenendo anche conto delle condizioni relative al numero minimo di posti a bando e di 
posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e 
scientifiche per il corso e per l’attività di studio e ricerca dei dottorandi.  

Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi 
a ciascun dottorato non deve essere inferiore a tre e quello delle borse conferite 
dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  
I dottorandi sono 14. Le 9 borse di studio concesse sono finanziate da 
soggetti terzi: MiUR, Sanpaolo IMI e Associazione Amici della LUISS, 
Confedilizia e Conai. 
I posti da bando per il XXV ciclo sono 4 gli ammessi 4 a fronte di 31 
domande.  

La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è 

adeguata o insufficiente?   

Adeguata 
  

Motivare: 
I dottorandi sono 14. Le 9 borse di studio concesse sono finanziate da 
soggetti terzi: MiUR, Sanpaolo IMI e Associazione Amici della LUISS, 
Confedilizia e Conai. 

In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, 
spese di docenza, spese di ricerca dei dottorandi, etc.) consentono di svolgere le 

attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi?   

Adeguatamente 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
Luiss Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  
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Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione 
(biblioteche, laboratori, centri di calcolo, stabulari, centri di documentazione, etc) 
consentano l’adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della Luiss Guido Carli, 
dispone di una struttura operativa dedicata, situata all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi deputati a 
questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di base necessarie per lo 
svolgimento delle attività sono garantite dall’Università.  

  
  

3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione del corso, di un collegio dei docenti e di 
tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con 
documentata produzione scientifica nell’ultimo quinquennio 
nell’area di riferimento del corso  

Deve includere:  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della proporzione tra 
dottorandi e professori/tutori.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della produzione 
scientifica di coordinatore e altri membri del CdD, con l’eventuale indicazione di casi di criticità o 
eccellenza.  
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori  coinvolti nelle attività formative e di 
ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato 

Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle 

attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato?   

Adeguata 
  

Motivare: 
Il numero dei docenti e ricercatori appartenenti al collegio è pari a 12; il numero 
complessivo dei dottorandi è pari 14. Pertanto è possibile affermare che il collegio 
docenti dispone di un numero congruo di docenti, rapportato al numero di 
dottorandi.  

La produzione scientifica del Coordinatore nell’ultimo quinquennio offre sufficienti 
garanzie di qualità scientifica per numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, 
originalità dei contributi, natura dei prodotti dell’attività di ricerca, e riconoscimenti 
nazionali e internazionali dell’attività svolta?  

  

Sì 
  

Motivare: 
Pubblicazioni recenti del coordinatore del Corso (prof. Gustavo Visentini): 
- La competitività del mercato finanziario italiano: gli obiettivi; le riforme; oggi”, di 
Gustavo Visentini, in Archivio Ceradi 2007 e in Giurisprudenza commerciale; 
- Economia per il diritto (a cura di Pierluigi Ciocca e Ignazio Musu): Un'analisi a più 
voci per una rinnovata proposta didattica di un insegnamento che è nella tradizione 
della nostra scuola. Presentazione del libro nell'incontro Luiss-Guido Carli del 30 
gennaio 2007.”, di Gustavo Visentini, in Archivio Ceradi;.  
- Il sistema giudiziario: la qualità necessaria”, di Gustavo Visentini, in Formiche 
anno 4 numero 20; 
- Principi di diritto commerciale, Cedam 2007. 
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- Le riforme dell’economia hanno tradito le regole del mercato, e così oggi sta 
accadendo per il fallimento, Archivio Ceradi, 2006 (www.archivioceradi.luiss.it). 
- The public Company in Europea Integration, in Archivio Ceradi, 2005 
(www.archivioceradi.luiss.it). 
- Lo Stato nell’economia neoliberale (rielaborazione della Lezione tenuta per il 
“premio di laurea Giovanni Nocco”, 7 aprile 2005, in Giornale di diritto 
amministrativo, 2005 fasc. 10 pagg. 1109-1122, IPSOA. 
- Azioni e strumenti finanziari nella legge di riforma, in Rivista dei dottori 
commercialisti, 2005, fasc. 4 pag. 603-621. 
- Etica e Affari, 2005, Luiss University Press. 
- La riforma del fallimento non basta, in informazioni 1/2005, AREL - agenzia 
ricerche e legislazione. 
- L’utilità di una definizione di imprenditore commerciale nell’evoluzione della 
legislazione: la materia commerciale. Studi per Prof. Guido Rossi, 2004 
- Appunti sulla nuova disciplina del conflitto d’interesse dei soci e degli 
amministratori, 2004 
- 2004 
- Commissioni riunite finanza e tesoro. Indagine conoscitiva. Rapporti tra il sistema 
delle imprese, i mercati finanziari e la tutela del risparmio. Note per l’audizione, 
2003, (www.archivioceradi.luiss.it). 
- Il sofisticato saggio di Guido Rossi sul capitalismo dei nostri giorni, in Il Diritto 
fallimentare e delle società Commerciali, n. 6, Annata LXXVIII nov-dic, Cedam 
- Lezioni di Teoria Generale del Diritto - II: Il discorso giudico, terza edizione, 
Cedam, 2003 
- I principi della società per azioni come istituto giuridico delle economie di mercato: 
confronti con la recente riforma, Lezione introduttiva al caso di lezioni sulla riforma 
delle società: Università di Bari, Taranto, in Archivio Ceradi, 2003 
(www.archivioceradi.luiss.it). 
- Parere-Riflessioni sullo schema di decreto delegate per la riforma delle società per 
azioni , 2003 
- Principi delle società per azioni, La recente riforma, Copia N° 631, Nextam 
Partners, 2003 
- Discussion document: The recent reforms of the law of companies. The framework 
within which companies operate, in Archio Ceradi, 2003 
(www.archivioceradi.luiss.it).  

Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei 
Docenti?  

  

Adeguata 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato prevede la presenza di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione generale del corso. Il numero dei docenti e ricercatori 
appartenenti al collegio è pari a 12; il numero complessivo dei dottorandi è pari a 
14. Pertanto è possibile affermare che il collegio docenti dispone di un numero 
congruo di docenti, rapportato al numero di dottorandi.  
I docenti appartenenti al collegio vantano esperienza e competenza e una 
documentata produzione scientifica nelle aree di riferimento del corso. La 
produzione scientifica degli altri componenti del collegio docenti, a parte il 
coordinatore è pari, negli ultimi 5 anni a 45 pubblicazioni 
(http://nuclei.miur.it/php5/relazione/relazione_nuclei_dottorati.php).  
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4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici 
e privati, italiani e stranieri, che consenta ai dottorandi lo 
svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza delle collaborazioni con 
soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che consentano ai dottorandi lo svolgimento di 
esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di criticità e/o 
eccellenza. 

Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un 

contesto di attività lavorative?   

Italia   Sì 
  

Se sì, quali? 
Al fine di consentire uno scambio di esperienze 
qualificate, alla realizzazione del dottorato contribuiscono 
altre due Università (sedi consorziate): l’Università degli 
Studi di Bologna e l’Università degli Studi di Genova.  

Estero   Sì 
  

Se sì, quali? 
Il corso prevede la possibilità di trascorrere un periodo 
all’estero, tuttavia nel 2008 nessun dottorando ne ha 
usufruito. È possibile effettuare il soggiorno nei paesi 
europei e presso Università ed Enti di Ricerca.  

Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti 
pubblici di ricerca, strutture private etc.) che prevedono attività di formazione e/o 

ricerca per i dottorandi?   

Sì 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia 
dell’ente 
convenzionato   

Aziende,  
Enti pubblici 
  

Se Altro, specificare: 

  

b) natura del 
rapporto   

collaborazioni 
di ricerca 
  

Se Altro, specificare: 

  

Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che 

prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi?   

Sì 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia 
dell’ente 
convenzionato   

Aziende,  
Enti pubblici 
  

Se Altro, specificare: 

  

b) natura del 
rapporto   

collaborazioni 
di ricerca 
  

Se Altro, specificare: 

  



 7 

 
Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro 

aggiuntive rispetto alla laurea?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Nucleo di Valutazione realizza un’indagine periodica sull'inserimento professionale dei Dottori di 

ricerca. Questa indagine risponde ad una precisa istanza conoscitiva: conoscere il destino professionale 

di tutti coloro che hanno completato un Corso di Dottorato di Ricerca in LUISS, analizzando gli esiti 

occupazionali e di studio che il Corso stesso ha prodotto.  

La prima indagine del 2007 aveva riguardato tutti che loro che, fino a quell’anno, avevano 

conseguito il titolo di Dottore di Ricerca alla LUISS. Nel 2009, sono stati intervistati coloro che hanno 

conseguito il titolo nel 2007, dunque a due anni di distanza (si tratta di 26 soggetti su 33 complessivi – il 

79%). 

Di seguito alcuni risultati. Età media: 33 anni; Università di provenienza: LUISS: 7, La Sapienza: 7, altre 

Università: 12; Media voto di Laurea: 110; Professione attuale: attività di studio/ricerca: 12 (46,2%), 

altra attività lavorativa: 14 (53,8%), dei quali 9 lavoro autonomo e 5 lavoro alle dipendenze; Guadagno 

medio mensile: 2.324 euro; Titolo di Dottorato necessario per accedere all’attuale lavoro: Sì: 9, No: 17; 

Titolo di Dottorato necessario per svolgere l’attuale lavoro: Sì: 10, No: 16; Miglioramento della posizione 

lavorativa dopo il conseguimento del titolo: Sì: 12, No: 14.  

 
5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati 
all’esercizio dell’attività di ricerca di alta qualificazione presso 
università, enti pubblici e soggetti privati  

Deve includere:  
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative 
didattiche comuni a più corsi. 

L’attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze 

formative?   

Sì, molto 
  

Motivare: 

La didattica è organizzata in lezioni, seminari, esercitazioni e conferenze.  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
  

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna 
selezione)  

Motivare: 

  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi?   

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna 
selezione)  

Motivare: 

  

L’attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella 
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comunità scientifica internazionale di riferimento (docenza straniera, partecipazione 

a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca 
riporta dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

L’organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente 

(Italia Estero)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca 
riporta dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

  
  

6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla 
permanenza dei requisiti, alla rispondenza del corso agli 
obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi  

Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a:  

a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi   

Sì 
  

b) livello di formazione dei dottori   

Sì 
  

c) sbocchi occupazionali dei dottori   

Sì 
  

RACCOMANDAZIONI CNVSU  
PARTE I  
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei 

dottorandi negli ultimi due anni?   

Sì 
  
 

Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato? 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei Dottori di 
Ricerca (realizzata attraverso interviste telefoniche e questionario 
semistrutturato) ha una doppia valenza valutativa: mira infatti ad 
“indagare” il destino professionale dei Dottori una volta terminato il 
Corso e raccoglie le valutazioni dei Dottori circa una serie di aspetti 
che si riferiscono al Corso: obiettivi formativi; soddisfazione delle 
aspettative; aspetti logistici/organizzativi; partecipazione al processo 
formativo; partecipazione a convegni; chiarezza esplicativa dei 
docenti; metodologia didattica utilizzata dai docenti; possibilità di 
pubblicare.  
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Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a:   

tutor 
,  
formazione offerta 
,  
attività di ricerca 
,  
organizzazione del 
dottorato 
,  
aule attrezzature 
,  
servizi 
,  
altro  

Se Altro, specificare: 

Inserimento professionale  

I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un 

livello qualitativo della ricerca:   

Buono 
  

Motivare: 
I dati emersi dalla Indagine periodica sull'inserimento professionale dei 
dottori di ricerca evidenziano che il livello qualitativo della ricerca, nelle 
aspettative e nelle valutazioni dei dottori, è stato considerato elevato.  

Sono state intraprese iniziative per accrescere l’attrattività dei dottorati 

relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o studenti stranieri?   

No 
  

Se sì, quali? 

  

Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati   

C) di altre sedi e 
stranieri 
  

  

PARTE II  
Esiste un sistema di valutazione periodica dell’attività dei dottorandi e della loro 

produzione scientifica?   

Sì 
  

  

Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione 

acquisita dal dottorando al termine del corso di studi?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Corso di dottorato prevede la discussione della tesi finale di 
dottorato  

Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori 

di ricerca?   

Sì 
  

Se sì, quali? 

Vedi sezione precedente  

Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull’efficacia 

professionale del dottorato?   

Sì 
  

Motivare: 

V. sezione precedente  
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Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
  

Sì 
  

  

Se sì, quali tra   

- convenzioni con 
università straniere 
,  
- collaborazioni con 
partner pubblici e 
privati stranieri 
  

Se Altro, specificare: 

  

Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi?   

Sì 
  

  

Se sì, quali? 

  

- attività 
formative/ricerca 
svolte dagli studenti 
all'estero 
  

Se Altro, specificare: 
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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0361057 

 
Dottorato: DIRITTO DELL'ARBITRATO INTERNO ED 
INTERNAZIONALE  
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo 
numero di professori e ricercatori dell’area scientifica di 
riferimento  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un 
congruo numero di professori e ricercatori e la verifica che i dottorati, per la loro denominazione e 
per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche scientifiche 
sufficientemente ampie. 

Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in 
rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle esigenze di multidisciplinarietà, alla 
qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il collegio docenti conta complessivamente 18 docenti; di cui 3 della LUISS Guido Carli e 15 
appartenenti ad altre Università. Le sedi consorziate sono 4: l’Università di Perugia, 
l’Università di Pisa, l’università di Roma “La Sapienza” e l’Università di Roma “Tor Vergata”.  
I docenti afferiscono tutti all’area scientifica 12 “Scienze Giuridiche”, la stessa area 
scientifica di riferimento del corso.  

Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Corso di dottorato di ricerca in diritto dell’arbitrato interno ed internazionale ha i seguenti 
obiettivi: a) abituare i dottorandi ad una lettura critica di dottrina e giurisprudenza; b) 
permettere loro di sperimentare l’esposizione orale e il confronto dialettico con i docenti; c) 
offrire gli opportuni suggerimenti di metodo.  
Tematiche di ricerca: 

- Natura privatistica del procedimento arbitrale;  
- Acquisizione della consapevolezza della diversità di approcci che può assumere lo 

studio del diritto e della necessità di eleggere un metodo di ricerca; 
- Indagini di tipo deduttivo ed approccio empirico-induttivo; 
- Relatività del concetto di giurisdizione. 

 

La denominazione del dottorato corrisponde all’ampiezza delle tematiche 

scientifiche?   

Sì 
  

Motivare: 
La denominazione del Corso di Dottorato è coerente con le tematiche e gli obiettivi esposti 
al punto precedente.  
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2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di 
specifiche strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l’attività di studio e ricerca dei dottorandi  

Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse 
finanziarie tenendo anche conto delle condizioni relative al numero minimo di posti a bando e di 
posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e 
scientifiche per il corso e per l’attività di studio e ricerca dei dottorandi.  

Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi 
a ciascun dottorato non deve essere inferiore a tre e quello delle borse conferite 
dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  
I dottorandi sono 18. Le 11 borse di studio sono finanziate da soggetti terzi: il 
MUR. 
I posti da bando per il XXV ciclo sono 6, gli ammessi 6 a fronte di 41 
domande.  

La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è 

adeguata o insufficiente?   

Adeguata 
  

Motivare: 
I dottorandi sono 18. Le 11 borse di studio sono finanziate da soggetti terzi: il 
MiUR. 

In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, 
spese di docenza, spese di ricerca dei dottorandi, etc.) consentono di svolgere le 

attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi?   

Adeguatamente 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione 
(biblioteche, laboratori, centri di calcolo, stabulari, centri di documentazione, etc) 
consentano l’adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
Luiss Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
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Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

  

3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione del corso, di un collegio dei docenti e di 
tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con 
documentata produzione scientifica nell’ultimo quinquennio 
nell’area di riferimento del corso  

Deve includere:  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della proporzione tra 
dottorandi e professori/tutori.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della produzione 
scientifica di coordinatore e altri membri del CdD, con l’eventuale indicazione di casi di criticità o 
eccellenza.  
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori  coinvolti nelle attività formative e di 
ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato 

Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle 

attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato?   

Adeguata 
  

Motivare: 
Il numero dei docenti e ricercatori appartenenti al collegio è pari a 18; il numero 
complessivo dei dottorandi è pari 18. Pertanto è possibile affermare che il collegio 
docenti dispone di un numero congruo di docenti, rapportato al numero di 
dottorandi.  

La produzione scientifica del Coordinatore nell’ultimo quinquennio offre sufficienti 
garanzie di qualità scientifica per numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, 
originalità dei contributi, natura dei prodotti dell’attività di ricerca, e riconoscimenti 
nazionali e internazionali dell’attività svolta?  

  

Sì 
  

Motivare: 
Pubblicazioni recenti del coordinatore del Corso (Prof. Giovanni Verde): 
- OPERE MONOGRAFICHE 
1. Profili del processo civile, I, Iovene, Napoli 2008 
2. Profili del processo civile, II, Iovene, Napoli 2008 
3. Profili del processo civile, III, Iovene, Napoli 2008 
4. Profili del processo civile, Appendice di aggiornamento, Iovene, Napoli 2006 
5. Lineamenti di diritto dell’arbitrato, Giappichelli, Torino, 2006 
6. Diritto dell’arbitrato (Autore e curatore), Giappichelli, Torino 2005 
7. Lineamenti di diritto dell’arbitrato, Giappichelli, Torino, 2004 
 
- ARTICOLI SU RIVISTE 
1. L'Adunanza plenaria n. 12/2007 dal punto di vista del processualista, in Corriere 
giuridico, 2008 fasc. 6, pp. 879 - 883 
2. In difesa dello jus litigatoris (sulla Cassazione come è e come si vorrebbe che 
fosse), in Rivista di diritto processuale, 2008 fasc. 1, pp. 1 - 20 
3. È ancora in vita l'art. 103, 1 comma, Cost.?, in Il Foro italiano, 2008 fasc. 2, pt. 
1, pp. 436 - 440 
4. Rito societario e Costituzione, in Rivista di diritto processuale, 2007 fasc. 4, pp. 
835 - 846 
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5. La parziale illegittimità costituzionale dell'art. 8 comma 2 lett. a del d. lgs. n. 5 
del 2003 (sul rito societario), in Giurisprudenza costituzionale, 2007 fasc. 4, pp. 
3140 - 3144 
7. Nuove riflessioni su arbitrato e pubblica amministrazione, in Rivista dell'arbitrato, 
2007 fasc. 1, pp. 1 - 14 
8. Contro l'equità necessaria del giudice di pace, in Rivista trimestrale di diritto e 
procedura civile, 2006 fasc. 3, pp. 745 - 754 
9. Sulla liquidazione dei compensi degli arbitri nell'arbitrato delle oo.pp., in Rivista 
dell'arbitrato, 2006 fasc. 2, pp. 331 - 336 
10. Prove nuove , in Rivista di diritto processuale, 2006 fasc. 1, pp. 35 - 52 
11. Osservatorio di giurisprudenza (primo trimestre 2005), in Rivista dell'arbitrato, 
2005 fasc. 3, pp. 605 - 613 
12. La Corte costituzionale fa il punto su Costituzione e arbitrato, in Rivista 
dell'arbitrato, 2005 fasc. 3, pp. 519 - 522 
13. Le azioni risarcitorie dopo la decisione n. 204/2004 della Corte Costituzionale e 
l'arbitrato , in Rassegna forense, 2005 fasc. 1-2, pt. 1, pp. 287 - 296 
14. Arbitrato irrituale, in Rivista dell'arbitrato, 2005 fasc. 4, pp. 665 - 678 
15. L'arbitrato in materia di opere pubbliche alla luce dell'art. 5, comma 16-sexies l. 
n. 80/2005, in Rivista dell'arbitrato, 2005 fasc. 2, pp. 223 - 232 
16. Le azioni risarcitorie dopo la decisione n. 204/2004 della Corte costituzionale e 
l'arbitrato, in Corriere giuridico, 2004 fasc. 12, pp. 1671 - 1675 
17. L'arbitrato nelle controversie in materia di opere pubbliche: un problema ancora 
in cerca di una soddisfacente soluzione, in Corriere giuridico, 2004 fasc. 4, pp. 522 - 
556 
18. Sullo "stile" delle sentenze della S.C. in materia di arbitrato, in Rivista 
dell'arbitrato, 2004 fasc. 1, pp. 1-8.  

Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei 
Docenti?  

  

Adeguata 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato prevede la presenza di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione generale del corso. Come già ricordato, il numero dei docenti e 
ricercatori appartenenti al collegio è pari a 18; il numero complessivo dei dottorandi 
è pari 18. Pertanto è possibile affermare che il collegio docenti dispone di un numero 
congruo di docenti, rapportato al numero di dottorandi.  
I docenti appartenenti al collegio vantano esperienza e competenza e una 
documentata produzione scientifica nell’area di riferimento del corso.  
La produzione scientifica degli altri componenti del collegio docenti, a parte il 
coordinatore è pari, negli ultimi 5 anni, a 140 pubblicazioni 
(http://nuclei.miur.it/php5/relazione/relazione_nuclei_dottorati.php).   

  
  

4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici 
e privati, italiani e stranieri, che consenta ai dottorandi lo 
svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza delle collaborazioni con 
soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che consentano ai dottorandi lo svolgimento di 
esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di criticità e/o 
eccellenza. 

Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un 
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contesto di attività lavorative?   

Italia   Sì 
  

Se sì, quali? 
Camera arbitrale di Milano. Inoltre, al fine di consentire 
uno scambio di esperienze qualificate, alla realizzazione 
del dottorato contribuiscono altre 4 Università (sedi 
consorziate).  

Estero   Sì 
  

Se sì, quali? 
Camera arbitrale di Parigi; Università di Southampton Il 
corso prevede la possibilità di trascorrere un periodo 
all’estero. È possibile effettuare il soggiorno in paesi 
europei e negli USA e presso Università e Camere di 
Commercio.  

Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti 
pubblici di ricerca, strutture private etc.) che prevedono attività di formazione e/o 

ricerca per i dottorandi?   

Sì 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia 
dell’ente 
convenzionato   

Aziende 
,  
Enti pubblici 
,  
Altro  

Se Altro, specificare: 

Istituzioni arbitrali  

b) natura del 
rapporto   

convenzioni per 
stage 
,  
collaborazioni di 
ricerca 
  

Se Altro, specificare: 

  

Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che 

prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi?   

No 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia 
dell’ente 
convenzionato   

  Se Altro, specificare: 

  

b) natura del 
rapporto   

  Se Altro, specificare: 

  

Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro 

aggiuntive rispetto alla laurea?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Nucleo di Valutazione realizza un’indagine periodica sull'inserimento professionale 

dei Dottori di ricerca. Questa indagine risponde ad una precisa istanza conoscitiva: 

conoscere il destino professionale di tutti coloro che hanno completato un Corso di 

Dottorato di Ricerca in LUISS, analizzando gli esiti occupazionali e di studio che il 

Corso stesso ha prodotto.  

La prima indagine del 2007 aveva riguardato tutti che loro che, fino a 
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quell’anno, avevano conseguito il titolo di Dottore di Ricerca alla LUISS. Nel 2009, 

sono stati intervistati coloro che hanno conseguito il titolo nel 2007, dunque a due 

anni di distanza (si tratta di 26 soggetti su 33 complessivi – il 79%). 

Di seguito alcuni risultati. Età media: 33 anni; Università di provenienza: LUISS: 7, La 

Sapienza: 7, altre Università: 12; Media voto di Laurea: 110; Professione attuale: 

attività di studio/ricerca: 12 (46,2%), altra attività lavorativa: 14 (53,8%), dei quali 9 

lavoro autonomo e 5 lavoro alle dipendenze; Guadagno medio mensile: 2.324 euro; 

Titolo di Dottorato necessario per accedere all’attuale lavoro: Sì: 9, No: 17; Titolo di 

Dottorato necessario per svolgere l’attuale lavoro: Sì: 10, No: 16; Miglioramento della 

posizione lavorativa dopo il conseguimento del titolo: Sì: 12, No: 14..  

5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati 
all’esercizio dell’attività di ricerca di alta qualificazione presso 
università, enti pubblici e soggetti privati  

Deve includere:  
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative 
didattiche comuni a più corsi. 

L’attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze 

formative?   

Sì, molto 
  

Motivare: 

La didattica è organizzata in lezioni, seminari, esercitazioni e conferenze.  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa 

sede?  

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna 
selezione)  

Motivare: 

  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi?   

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna 
selezione)  

Motivare: 

  

L’attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella 
comunità scientifica internazionale di riferimento (docenza straniera, partecipazione 

a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca 
riporta dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

L’organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente 

(Italia Estero)?   

Sì Motivare: 
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  L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca 
riporta dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4). 
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6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla 
permanenza dei requisiti, alla rispondenza del corso agli 
obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi  

Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a:  

a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi   

Sì 
  

b) livello di formazione dei dottori   

Sì 
  

c) sbocchi occupazionali dei dottori   

Sì 
  

RACCOMANDAZIONI CNVSU  
PARTE I  
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei 

dottorandi negli ultimi due anni?   

Sì 
  

Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato? 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei Dottori di 
Ricerca (realizzata attraverso interviste telefoniche e questionario 
semistrutturato) ha una doppia valenza valutativa: mira infatti ad 
“indagare” il destino professionale dei Dottori una volta terminato il 
Corso e raccoglie le valutazioni dei Dottori circa una serie di aspetti 
che si riferiscono al Corso: obiettivi formativi; soddisfazione delle 
aspettative; aspetti logistici/organizzativi; partecipazione al processo 
formativo; partecipazione a convegni; chiarezza esplicativa dei 
docenti; metodologia didattica utilizzata dai docenti; possibilità di 
pubblicare.  

Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a:   

tutor 
,  
formazione offerta 
,  
attività di ricerca 
,  
organizzazione del 
dottorato 
,  
aule attrezzature 
,  
servizi 
,  
altro  

Se Altro, specificare: 

Inserimento professionale  

I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un 

livello qualitativo della ricerca:   
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Buono 
  

Motivare: 
I dati emersi dalla Indagine periodica sull'inserimento professionale dei 
dottori di ricerca evidenziano che il livello qualitativo della ricerca, nelle 
aspettative e nelle valutazioni dei dottori, è stato considerato elevato.  

Sono state intraprese iniziative per accrescere l’attrattività dei dottorati 

relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o studenti stranieri?   

No 
  

Se sì, quali? 

  

Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati   

C) di altre sedi e 
stranieri 
  

  

PARTE II  
Esiste un sistema di valutazione periodica dell’attività dei dottorandi e della loro 

produzione scientifica?   

Sì 
  

  

Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione 

acquisita dal dottorando al termine del corso di studi?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Corso di dottorato prevede la discussione della tesi finale di 
dottorato.  

Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori 

di ricerca?   

Sì 
  

Se sì, quali? 

V. sezione precedente  

Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull’efficacia 

professionale del dottorato?   

Sì 
  

Motivare: 

V. sezione precedente  

Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
  

Sì 
  

  

Se sì, quali tra   

- convenzioni con 
università straniere 
,  
- collaborazioni con 
partner pubblici e 
privati stranieri 
,  
- lezioni e seminari 
tenuti da docenti 
stranieri 
  

Se Altro, specificare: 
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Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi?   

Sì 
  

  

Se sì, quali? 

  

- attività 
formative/ricerca 
svolte dagli studenti 
all'estero 
  

Se Altro, specificare: 
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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0361452 

 
Dottorato: DIRITTO ED ECONOMIA  
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo 
numero di professori e ricercatori dell’area scientifica di 
riferimento  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un 
congruo numero di professori e ricercatori e la verifica che i dottorati, per la loro denominazione e 
per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche scientifiche 
sufficientemente ampie. 

Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in 
rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle esigenze di multidisciplinarietà, alla 
qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il collegio docenti conta complessivamente 18 docenti, di cui 10 della LUISS Guido Carli ed 
1 dell’Università di Milano. 
Le aree scientifiche di riferimento del corso sono la 11 “Scienze storiche, filosofiche, 
pedagogiche e psicologiche” (per il solo settore di “logica e filosofia della scienza”), la 12 
“Scienze Giuridiche” e la 13 “Scienze economiche e statistiche”. I docenti appartenenti al 
collegio afferiscono alle stesse aree e settori scientifico-disciplinari di riferimento del corso 
di dottorato.  

Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie?   

Sì 
  

Motivare: 
 
Il dottorato in Diritto ed Economia della Luiss Guido Carli, giunto al suo ottavo anno, è 
caratterizzato da un’impronta fortemente interdisciplinare. L’impostazione di Law & 
Economics, infatti, mira al perseguimento delle sinergie che lo studio dei fenomeni giuridici 
attraverso chiavi di lettura economiche può offrire, sia come strumento interpretativo delle 
norme che come elemento per la definizione di regole più efficienti. Per questo 
l’interdisciplinarietà che caratterizza il dottorato non riguarda tanto i contenuti oggetto di 
analisi e studio, quanto la comune condivisione di metodi euristici.  
L’idea di fondo è stata di cercare di soddisfare la crescente domanda di figure professionali 
altamente qualificate, capaci di agire in un contesto profondamente modificato dai 
cambiamenti politico-istituzionali degli ultimi anni.  
 
 

La denominazione del dottorato corrisponde all’ampiezza delle tematiche 

scientifiche?   

Sì 
  

Motivare: 
La denominazione del Corso di Dottorato è coerente con le tematiche e gli obiettivi esposti 
al punto precedente.  

  
  



 22 

2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di 
specifiche strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l’attività di studio e ricerca dei dottorandi  

Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse 
finanziarie tenendo anche conto delle condizioni relative al numero minimo di posti a bando e di 
posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e 
scientifiche per il corso e per l’attività di studio e ricerca dei dottorandi.  

Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi 
a ciascun dottorato non deve essere inferiore a tre e quello delle borse conferite 
dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  
I dottorandi sono 21. Le 14 borse di studio concesse, sono finanziate da 
soggetti terzi: MUR, Associazione Amici della LUISS e Lottomatica. 
I posti da bando per il XXV ciclo sono 8  a fronte di 33 domande.  

La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è 

adeguata o insufficiente?   

Adeguata 
  

Motivare: 
I dottorandi sono 21. Le 14 borse di studio concesse, sono finanziate da 
soggetti terzi: MUR, Associazione Amici della LUISS e Lottomatica. 

In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, 
spese di docenza, spese di ricerca dei dottorandi, etc.) consentono di svolgere le 

attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi?   

Adeguatamente 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione 
(biblioteche, laboratori, centri di calcolo, stabulari, centri di documentazione, etc) 
consentano l’adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
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deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

   

3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione del corso, di un collegio dei docenti e di 
tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con 
documentata produzione scientifica nell’ultimo quinquennio 
nell’area di riferimento del corso  

Deve includere:  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della proporzione tra 
dottorandi e professori/tutori.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della produzione 
scientifica di coordinatore e altri membri del CdD, con l’eventuale indicazione di casi di criticità o 
eccellenza.  
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori  coinvolti nelle attività formative e di 
ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato 

Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle 

attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato?   

Adeguata 
  

Motivare: 
Il numero dei docenti e ricercatori appartenenti al collegio è pari a 18; il numero 
complessivo dei dottorandi è pari 21. Pertanto è possibile affermare che il collegio 
docenti dispone di un numero congruo di docenti, rapportato al numero di 
dottorandi.  

La produzione scientifica del Coordinatore nell’ultimo quinquennio offre sufficienti 
garanzie di qualità scientifica per numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, 
originalità dei contributi, natura dei prodotti dell’attività di ricerca, e riconoscimenti 
nazionali e internazionali dell’attività svolta?  

  

Sì 
  

Motivare: 
Principali pubblicazioni recenti del coordinatore del Corso (Prof. Roberto Pardolesi): 
Dal bipolarismo al doppio binario del danno non patrimoniale: il danno esistenziale, 
la fragilità del sistema e le Sezioni Unite, in G. Ponzanelli e M. Bona, forthcoming 
(with R. Simone). 
- Danno esistenziale (e sistema fragile): “die hard”, in Foro it., 2009, I (with R. 
Simone). 
- Conclusioni al Convegno di Pisa 11 aprile 2008, “Sport e ordinamenti giuridici”, 
forthcoming. 
- Il Nobel che fece l’impresa, in “MCR”, 2008, 427 (with A. Nicita). 
- Clausole vessatorie, negoziazione individuale, onere probatorio: di terre promesse 
ed imperialismo del “consumer law”, in Foro it., 2008, I, (with A. Palmieri). 
- Debiti di valuta, ‘danno da svalutazione’ (e il disgorgement che non t’aspetti), in 
Foro it., 2008, I. 
- Guido Calabresi on Torts: Italian Courts and the Cheapest Cost Avoider, in 
“Erasmus Law Review”, 2008 (with B. Tassone). 
- Il libro bianco sul danno antitrust: l’anno che verrà, in MCR, 2008 (with E. Camilli 
& o.). 
- Destinazioni patrimoniali e trust “internazionale”, in Riv. critica dir. priv., 2008. 
- È vera crisi? Note in margine al sottosistema della responsabilità medica, in Liber 
amicorum di Francesco D. Busnelli, vol. II, Milano, 2008. 
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- Cross-border road tyraffic accident victims: the un easy co-existence of national 
liability rules, forthcoming in COSMAG (with A. Renda).  
- La concorrenza nel codice civile, forthcoming in “Manuale di diritto civile”. 
- I rimedi, in “Novità e tradizione nel diritto dei contratti”, forthcoming. 
- Lawyers and Economic Analysis of Law: New Learning and Poisonous Apples 
(Three Scenarios of EAL), forthcoming in Scritti in onore di Pietro Trimarchi 
- Risultato anomalo e avvertenza generica: il difetto nelle pieghe del prodotto, in 
Danno e resp., 2008 (with Anna Lisa Bitetto). 
- Terzo contratto: Postilla, in “Il terzo contratto”, G. Gitti and G. Villa ed., Bologna, 
2008. 
- Frazionamento del credito e buona fede inflessibile, in “Foro it.”, 2008, I, (with A. 
Palmieri). 
- Microsoft, i giudici europei e l’antitrust di una volta, in “Foro it.”, 2008, IV, (with G. 
Colangelo). 
- Il software, in “AIDA”, 2007, (with M. Granieri). 
- Kill Bill Vol. 2, in “MCR”, 2007, (with A. Renda). 
- Diritto antitrust: questioni generali, in “Il Diritto”, Enciclopedia del Sole-24 Ore, 
vol. III, Milano, 2007. 
- Imposizione del prezzo di rivendita e divieto “per se”: tanto tuonò che piovve (ma 
solo negli Stati Uniti), in Foro it., 2007, IV, 471. 
- La “Cattedrale” rivisitata. Due regole in più per la matrice di Calabresi e Melamed?, 
in “Rass. Forense”, 2007, 119-148. 
- I contratti di distribuzione,(updating) in “Enciclopedia giuridica Treccani”, Roma, 
2007. 
- Il contratto di subfornitura, in “Manuale di Diritto privato europeo”, C. Castronovo 
and S. Mazzamuto ed., vol. II, Milano, 2007, 1061-76. 
- Contratti di distribuzione nel settore automobilistico, in “Manuale di Diritto privato 
europeo”, C. Castronovo e S. Mazzamuto ed., vol. III, Milano, 2007. 
- Il danno antitrust in cerca di disciplina (e di identità), in Foro it., 2007, I, 1102. 
- La quantificazione del danno antitrust, in Il private enforcement del diritto 
comunitario della concorrenza: ruolo e competenze dei giudici nazionali, a cura di G. 
Benacchio e M. Carpagnano, Trento, 2007. 
- Le clausole abusive, in EXart., luglio 2007.  
- Chi ha paura dell’interpretazione economica del diritto antitrust?, in “Mercato, 
concorrenza, regole”, 2007.  

Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei 
Docenti?  

  

Adeguata 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato prevede la presenza di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione generale del corso. Come già ricordato, il numero dei docenti e 
ricercatori appartenenti al collegio è pari a 18; il numero complessivo dei dottorandi 
è pari 21. Pertanto è possibile affermare che il collegio docenti dispone di un numero 
congruo di docenti, rapportato al numero di dottorandi.  
I docenti appartenenti al collegio vantano esperienza e competenza e una 
documentata produzione scientifica nelle aree di riferimento del corso. La 
produzione scientifica dei componenti del collegio docenti, a parte il coordinatore del 
Corso è pari, negli ultimi 5 anni, a 49 pubblicazioni 
(http://nuclei.miur.it/php5/relazione/relazione_nuclei_dottorati.php).   
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4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici 
e privati, italiani e stranieri, che consenta ai dottorandi lo 
svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza delle collaborazioni con 
soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che consentano ai dottorandi lo svolgimento di 
esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di criticità e/o 
eccellenza. 

Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un 

contesto di attività lavorative?   

Italia   Sì 
  

Se sì, quali? 
Al fine di consentire uno scambio di esperienze 
qualificate, alla realizzazione del dottorato 
contribuiscono gli altri due Dipartimenti della LUISS 
Guido Carli.  

Estero   Sì 
  

Se sì, quali? 
Il corso prevede la possibilità di trascorrere un periodo 
all’estero. Questo è possibile grazie alla collaborazione 
con l’Istituto di Law and Economics della Erasmus 
University di Rotterdam.  

Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti 
pubblici di ricerca, strutture private etc.) che prevedono attività di formazione e/o 

ricerca per i dottorandi?   

Sì 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia 
dell’ente 
convenzionato   

Aziende 
,  
Enti pubblici 
  

Se Altro, specificare: 

  

b) natura del 
rapporto   

collaborazioni 
di ricerca 
  

Se Altro, specificare: 

  

Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che 

prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi?   

Sì 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia 
dell’ente 
convenzionato   

Aziende 
,  
Enti pubblici 
  

Se Altro, specificare: 

  

b) natura del 
rapporto   

collaborazioni 
di ricerca 
  

Se Altro, specificare: 
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Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro 

aggiuntive rispetto alla laurea?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Nucleo di Valutazione realizza un’indagine periodica sull'inserimento professionale dei Dottori di 

ricerca. Questa indagine risponde ad una precisa istanza conoscitiva: conoscere il destino professionale 

di tutti coloro che hanno completato un Corso di Dottorato di Ricerca in LUISS, analizzando gli esiti 

occupazionali e di studio che il Corso stesso ha prodotto.  

La prima indagine del 2007 aveva riguardato tutti che loro che, fino a quell’anno, avevano 

conseguito il titolo di Dottore di Ricerca alla LUISS. Nel 2009, sono stati intervistati coloro che hanno 

conseguito il titolo nel 2007, dunque a due anni di distanza (si tratta di 26 soggetti su 33 complessivi – il 

79%). 

Di seguito alcuni risultati. Età media: 33 anni; Università di provenienza: LUISS: 7, La Sapienza: 7, altre 

Università: 12; Media voto di Laurea: 110; Professione attuale: attività di studio/ricerca: 12 (46,2%), 

altra attività lavorativa: 14 (53,8%), dei quali 9 lavoro autonomo e 5 lavoro alle dipendenze; Guadagno 

medio mensile: 2.324 euro; Titolo di Dottorato necessario per accedere all’attuale lavoro: Sì: 9, No: 17; 

Titolo di Dottorato necessario per svolgere l’attuale lavoro: Sì: 10, No: 16; Miglioramento della posizione 

lavorativa dopo il conseguimento del titolo: Sì: 12, No: 14. 
  

5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati 
all’esercizio dell’attività di ricerca di alta qualificazione presso 
università, enti pubblici e soggetti privati  

Deve includere:  
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative 
didattiche comuni a più corsi. 

L’attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze 

formative?   

Sì, molto 
  

Motivare: 

Il dottorato prevede un percorso di studio articolato in tre fasi. Nella fase iniziale si 
cerca di perseguire una cross-fertilization, in cui i partecipanti al dottorato con un 
profilo giuridico sono tenuti ad approfondire la conoscenza del metodo e dei 
principali modelli di interpretazione dei comportamenti economici, acquisendo anche 
strumenti analitici di base, mentre quelli di estrazione economica acquisiscono 
conoscenze e metodologie giuridiche. Nella seconda fase è previsto lo svolgimento di 
un periodo di studio all’estero, in cui approfondire grazie agli strumenti acquisiti 
nella prima fase i principali campi dell’analisi economica del diritto; la terza fase è 
occupata dalla stesura dell’elaborato finale, che può assumere la forma di un lavoro 
monografico unitario degno di pubblicazione o quella di tre saggi originali pubblicati 
o ritenuti suscettibili di pubblicazione (formula quest’ultima ideata proprio per le 
esigenze della pubblicistica economica).  
Funzionali a queste tre fasi sono: attività didattiche di base; approfondimenti di 
natura seminariale; valutazione critiche della letteratura scientifica; attività scientifica 
originale individuale. 
 

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
  

Sì   
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In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

Sì 
  

Motivare: 

Utilizzo di expertise specifica sul piano dell’indagine interdisciplinare.  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi?   

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna 
selezione)  

Motivare: 

  

L’attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella 
comunità scientifica internazionale di riferimento (docenza straniera, partecipazione 

a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca riporta 
dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

L’organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente 

(Italia Estero)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca riporta 
dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

   

6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla 
permanenza dei requisiti, alla rispondenza del corso agli 
obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi  

Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a:  

a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi   

Sì 
  

b) livello di formazione dei dottori   

Sì 
  

c) sbocchi occupazionali dei dottori   

Sì 
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RACCOMANDAZIONI CNVSU  
 
PARTE I  
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei 

dottorandi negli ultimi due anni?   

Sì 
  

Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato? 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei Dottori di 
Ricerca (realizzata attraverso interviste telefoniche e questionario 
semistrutturato) ha una doppia valenza valutativa: mira infatti ad 
“indagare” il destino professionale dei Dottori una volta terminato il 
Corso e raccoglie le valutazioni dei Dottori circa una serie di aspetti 
che si riferiscono al Corso: obiettivi formativi; soddisfazione delle 
aspettative; aspetti logistici/organizzativi; partecipazione al processo 
formativo; partecipazione a convegni; chiarezza esplicativa dei 
docenti; metodologia didattica utilizzata dai docenti; possibilità di 
pubblicare.  

Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a:   

tutor 
,  
formazione offerta 
,  
attività di ricerca 
,  
organizzazione del 
dottorato 
,  
aule attrezzature 
,  
servizi 
,  
altro  

Se Altro, specificare: 

Inserimento professionale  

I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un 

livello qualitativo della ricerca:   

Buono 
  

Motivare: 
I dati emersi dalla Indagine periodica sull'inserimento professionale dei 
dottori di ricerca evidenziano che il livello qualitativo della ricerca, nelle 
aspettative e nelle valutazioni dei dottori, è stato considerato elevato.  

Sono state intraprese iniziative per accrescere l’attrattività dei dottorati 

relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o studenti stranieri?   

No 
  

Se sì, quali? 

  

Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati   

C) di altre sedi e 
stranieri 
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PARTE II  
Esiste un sistema di valutazione periodica dell’attività dei dottorandi e della loro 

produzione scientifica?   

Sì 
  

  

Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione 

acquisita dal dottorando al termine del corso di studi?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Corso di dottorato prevede la discussione della tesi finale di 
dottorato.  

Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori 

di ricerca?   

Sì 
  

Se sì, quali? 

V. sezione precedente  

Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull’efficacia 

professionale del dottorato?   

Sì 
  

Motivare: 

V. sezione precedente  

Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
  

Sì 
  

  

Se sì, quali tra   

- convenzioni con 
università straniere 
,  
- lezioni e seminari 
tenuti da docenti 
stranieri 
  

Se Altro, specificare: 

  

Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi?   

Sì 
  

  

Se sì, quali? 

  

- attività 
formative/ricerca 
svolte dagli studenti 
all'estero 
  

Se Altro, specificare: 
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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0561902 

 
Dottorato: DIRITTO PUBBLICO  
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo 
numero di professori e ricercatori dell’area scientifica di 
riferimento  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un 
congruo numero di professori e ricercatori e la verifica che i dottorati, per la loro denominazione e 
per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche scientifiche 
sufficientemente ampie. 

Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in 
rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle esigenze di multidisciplinarietà, alla 
qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il collegio docenti conta complessivamente 18 docenti, di cui 11 della LUISS Guido Carli, 4 
dell’Università di Roma "La Sapienza", di Teramo e del Molise, e 2 partecipanti non di ruolo 
delle Università italiane. 
L'area scientifica di riferimento del corso è la 12 “Scienze Giuridiche”. 
I docenti appartenenti al collegio afferiscono alla stesse area e settori scientifico-disciplinare 
di riferimento del corso di dottorato.  

Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie?   

Sì 
  

Motivare: 
Oggetto centrale del dottorato è l’organizzazione pubblica – sia amministrativa ma anche di 
rilevanza costituzionale – nella configurazione dinamica del nuovo assetto dell’ordinamento 
dello Stato, in chiave sia interna (specie alla luce del nuovo titolo V della Cost. ) sia 
comunitaria. La centralità della organizzazione non esclude, anzi implica necessariamente, il 
profilo della amministrazione nel suo farsi attività e la presa in conto degli aspetti di scienza 
dell’amministrazione. 
Il campo di attività del dottorato non è dunque rigidamente preordinato nella definizione 
delle competenze scientifiche chiamate a concorrervi, le quali potranno subire un processo 
di aggiornamento, integrazione e modifica secondo le esigenze e le prospettive che 
scaturiranno dalla progressiva messa a fuoco del corso di dottorato e dalla ricerca che in 
esso verrà svolgendosi: un percorso personalizzato che dovrebbe essere in grado di formare 
un ricercatore universitario altamente qualificato, un giovane dirigente della p.a. o delle 
istituzioni costituzionali o di rilevanza costituzionale, ma anche una figura professionale di 
interfaccia nei rapporti con l’organizzazione apicale delle pubbliche amministrazioni.  
L’iniziativa testimonia l’attenzione del Dipartimento alle problematiche strategiche (anche 
per l’economia nazionale) della innovazione istituzionale e si inscrive in un contesto di 
relazioni con le pubbliche amministrazioni e con le istituzioni pubbliche comunque già 
sviluppata da tempo nell’Ateneo, in particolare a seguito delle attività di ricerca del Centro 
V. Bachelet (operante dal 1992) e dell’Osservatorio costituzionale (istituito nel 1997).  
 
Tematiche di ricerca  
1. Approfondimento del diritto pubblico generale, del diritto costituzionale del diritto 
amministrativo, sia sostanziale sia processuale, e del diritto pubblico dell’economia con 
riferimento anche ai profili pubblicistici in settori cruciali quali il credito le assicurazioni il 
controllo del mercato mobiliare e il diritto tributario .  
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2. Realizzazione di modulazioni tematiche in grado di allargare l'ambito di rappresentazione 
della fenomenologia amministrativa: dalla amministrazione comunitaria ed internazionale a 
quella regionale e locale, alle politiche di sviluppo.  
3. La statistica pubblica, la gestione dei bilanci e la finanza pubblica, la gestione dei processi 
informativi, l’e-government.  

La denominazione del dottorato corrisponde all’ampiezza delle tematiche 

scientifiche?   

Sì 
  

Motivare: 
La denominazione del Corso di Dottorato è coerente con le tematiche e gli obiettivi esposti 
al punto precedente.  

   

2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di 
specifiche strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l’attività di studio e ricerca dei dottorandi  

Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse 
finanziarie tenendo anche conto delle condizioni relative al numero minimo di posti a bando e di 
posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e 
scientifiche per il corso e per l’attività di studio e ricerca dei dottorandi.  

Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi 
a ciascun dottorato non deve essere inferiore a tre e quello delle borse conferite 
dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  
I dottorandi sono 16. Le 11 borse di studio concesse, sono finanziate da 
soggetti terzi: MIUR e Associazione Amici della LUISS. 
I posti da bando per il XXV ciclo sono 4 gli ammessi 4 a fronte di 100 
domande.  

La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è 

adeguata o insufficiente?   

Adeguata 
  

Motivare: 
I dottorandi sono 16. Le 11 borse di studio concesse, sono finanziate da 
soggetti terzi: MIUR e Associazione Amici della LUISS.  

In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, 
spese di docenza, spese di ricerca dei dottorandi, etc.) consentono di svolgere le 

attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi?   

Adeguatamente 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
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Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione 
(biblioteche, laboratori, centri di calcolo, stabulari, centri di documentazione, etc) 
consentano l’adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

   

3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione del corso, di un collegio dei docenti e di 
tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con 
documentata produzione scientifica nell’ultimo quinquennio 
nell’area di riferimento del corso  

Deve includere:  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della proporzione tra 
dottorandi e professori/tutori.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della produzione 
scientifica di coordinatore e altri membri del CdD, con l’eventuale indicazione di casi di criticità o 
eccellenza.  
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori  coinvolti nelle attività formative e di 
ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato 

Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle 

attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato?   

Adeguata 
  

Motivare: 
Il numero dei docenti e ricercatori appartenenti al collegio è pari a 18; il numero 
complessivo dei dottorandi è pari 16. Pertanto è possibile affermare che il collegio 
docenti dispone di un numero congruo di docenti, rapportato al numero di 
dottorandi.  

La produzione scientifica del Coordinatore nell’ultimo quinquennio offre sufficienti 
garanzie di qualità scientifica per numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, 
originalità dei contributi, natura dei prodotti dell’attività di ricerca, e riconoscimenti 
nazionali e internazionali dell’attività svolta?  

  

Sì 
  

Motivare: 
Il Coordinatore del Corso, Prof. Salvatore Alberto Romano, vanta diverse 
pubblicazioni sugli argomenti attinenti al Corso di Dottorato. Le più recenti: 
- “L’Agenzia Italiana del Farmaco – AIFA”, in Scritti in onore di Vincenzo Spagnuolo 
Vigorita, Editoriale Scientifica, Napoli 2007; 
- “Tecniche argomentative e diritti fondamentali” – “La Corte di Giustizia delle 
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Comunità europee e i diritti nazionali” – “Diritti e rapporti tra le corti”– Interventi – 
in “I costituzionalisti e la tutela dei diritti nelle Corti europee”, a cura di S. Panunzio, 
Collana Dipartimento di Scienze giuridiche Luiss “Guido Carli”, Cedam, Padova 
2007.  

Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei 
Docenti?  

  

Adeguata 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato prevede la presenza di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione generale del corso. Come già ricordato, il numero dei docenti e 
ricercatori appartenenti al collegio è pari a 18; il numero complessivo dei dottorandi 
è pari 16. Pertanto è possibile affermare che il collegio docenti dispone di un numero 
congruo di docenti, rapportato al numero di dottorandi.  
I docenti appartenenti al collegio vantano esperienza e competenza e una 
documentata produzione scientifica nelle aree di riferimento del corso. La 
produzione scientifica dei componenti del collegio docenti, a parte il coordinatore del 
Corso è pari, negli ultimi 5 anni 116 pubblicazioni 
(http://nuclei.miur.it/php5/relazione/relazione_nuclei_dottorati.php).   

   

4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici 
e privati, italiani e stranieri, che consenta ai dottorandi lo 
svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza delle collaborazioni con 
soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che consentano ai dottorandi lo svolgimento di 
esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di criticità e/o 
eccellenza. 

Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un 

contesto di attività lavorative?   

Italia   Sì 
  

Se sì, quali? 
Al fine di consentire uno scambio di esperienze qualificate, alla 
realizzazione del dottorato contribuiscono altre quattro Università 
(Roma "La Sapienza", Teramo, Molise).  

Estero   Sì 
  

Se sì, quali? 
Il corso prevede la possibilità di trascorrere un periodo all’estero per 
frequentare corsi, per attività di ricerca e attività relative alla tesi.  

Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti 
pubblici di ricerca, strutture private etc.) che prevedono attività di formazione e/o 

ricerca per i dottorandi?   

No 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia 
dell’ente 
convenzionato   

  Se Altro, specificare: 

  

b) natura del 
rapporto   

  Se Altro, specificare: 
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Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che 

prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi?   

No 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia 
dell’ente 
convenzionato   

  Se Altro, specificare: 

  

b) natura del 
rapporto   

  Se Altro, specificare: 

  

Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro 

aggiuntive rispetto alla laurea?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Nucleo di Valutazione realizza un’indagine periodica sull'inserimento professionale 

dei Dottori di ricerca. Questa indagine risponde ad una precisa istanza conoscitiva: 

conoscere il destino professionale di tutti coloro che hanno completato un Corso di 

Dottorato di Ricerca in LUISS, analizzando gli esiti occupazionali e di studio che il 

Corso stesso ha prodotto.  

La prima indagine del 2007 aveva riguardato tutti che loro che, fino a 

quell’anno, avevano conseguito il titolo di Dottore di Ricerca alla LUISS. Nel 2009, 

sono stati intervistati coloro che hanno conseguito il titolo nel 2007, dunque a due 

anni di distanza (si tratta di 26 soggetti su 33 complessivi – il 79%). 

Di seguito alcuni risultati. Età media: 33 anni; Università di provenienza: LUISS: 7, La 

Sapienza: 7, altre Università: 12; Media voto di Laurea: 110; Professione attuale: 

attività di studio/ricerca: 12 (46,2%), altra attività lavorativa: 14 (53,8%), dei quali 9 

lavoro autonomo e 5 lavoro alle dipendenze; Guadagno medio mensile: 2.324 euro; 

Titolo di Dottorato necessario per accedere all’attuale lavoro: Sì: 9, No: 17; Titolo di 

Dottorato necessario per svolgere l’attuale lavoro: Sì: 10, No: 16; Miglioramento 

della posizione lavorativa dopo il conseguimento del titolo: Sì: 12, No: 14.. 
 

5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati 
all’esercizio dell’attività di ricerca di alta qualificazione presso 
università, enti pubblici e soggetti privati  

Deve includere:  
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative 
didattiche comuni a più corsi. 

L’attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze 

formative?   

Sì, molto 
  

Motivare: 

La didattica è organizzata in lezioni, seminari, esercitazioni e conferenze.  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
  

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 
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didattica?   

(nessuna 
selezione)  

Motivare: 

  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi?   

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna 
selezione)  

Motivare: 

  

L’attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella 
comunità scientifica internazionale di riferimento (docenza straniera, partecipazione 

a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull'inserimento professionale dei dottori di ricerca 
riporta dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

L’organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente 

(Italia Estero)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull'inserimento professionale dei dottori di ricerca 
riporta dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

   

6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla 
permanenza dei requisiti, alla rispondenza del corso agli 
obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi  

Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a:  

a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi   

Sì 
  

b) livello di formazione dei dottori   

Sì 
  

c) sbocchi occupazionali dei dottori   

Sì 
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RACCOMANDAZIONI CNVSU  
PARTE I  
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei 

dottorandi negli ultimi due anni?   

Sì 
  

Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato? 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei Dottori di 
Ricerca (realizzata attraverso interviste telefoniche e questionario 
semistrutturato) ha una doppia valenza valutativa: mira infatti ad 
“indagare” il destino professionale dei Dottori una volta terminato il 
Corso e raccoglie le valutazioni dei Dottori circa una serie di aspetti 
che si riferiscono al Corso: obiettivi formativi; soddisfazione delle 
aspettative; aspetti logistici/organizzativi; partecipazione al processo 
formativo; partecipazione a convegni; chiarezza esplicativa dei 
docenti; metodologia didattica utilizzata dai docenti; possibilità di 
pubblicare.  

Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a:   

tutor 
,  
formazione offerta 
,  
attività di ricerca 
,  
organizzazione del 
dottorato 
,  
aule attrezzature 
,  
servizi 
 altro 

Se Altro, specificare: 

 Inserimento professionale 

I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un 

livello qualitativo della ricerca:   

Buono 
  

Motivare: 
I dati emersi dalla Indagine periodica sull'inserimento professionale dei 
dottori di ricerca evidenziano che il livello qualitativo della ricerca, nelle 
aspettative e nelle valutazioni dei dottori, è stato considerato elevato.  

Sono state intraprese iniziative per accrescere l’attrattività dei dottorati 

relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o studenti stranieri?   

No 
  

Se sì, quali? 

  

Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati   

C) di altre sedi e 
stranieri 
  

  

PARTE II  
Esiste un sistema di valutazione periodica dell’attività dei dottorandi e della loro 

produzione scientifica?   

Sì 
  

  

Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione 
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acquisita dal dottorando al termine del corso di studi?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Corso di dottorato prevede la discussione della tesi finale di 
dottorato.  

Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori 

di ricerca?   

Sì 
  

Se sì, quali? 

V. sezione precedente  

Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull’efficacia 

professionale del dottorato?   

Sì 
  

Motivare: 

V. sezione precedente  

Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
  

Sì 
  

  

Se sì, quali tra   

- convenzioni con 
università straniere 
  

Se Altro, specificare: 

  

Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi?   

Sì 
  

  

Se sì, quali? 

  

- attività 
formative/ricerca 
svolte dagli studenti 
all'estero 
  

Se Altro, specificare: 
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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0461587 

Dottorato: DIRITTO TRIBUTARIO DELLE SOCIETA'  
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo 
numero di professori e ricercatori dell’area scientifica di 
riferimento  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un 
congruo numero di professori e ricercatori e la verifica che i dottorati, per la loro denominazione e 
per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche scientifiche 
sufficientemente ampie. 

Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in 
rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle esigenze di multidisciplinarietà, alla 
qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il collegio docenti conta complessivamente 14 docenti, di cui 5 della LUISS Guido Carli, 8 di 
altre Università (l’Università degli Studi del Molise, la Seconda Università degli Studi di 
Napoli, l’Università degli Studi di Cassino, l’Università del Molise, l’Università di Teramo).  
Le aree scientifiche di riferimento del corso sono la 12 “Scienze Giuridiche”e la 13 “Scienze 
economiche e statistiche”.  
I docenti appartenenti al collegio afferiscono alle stesse aree scientifico-disciplinare di 
riferimento del corso di dottorato.  

Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie?   

Sì 
  

Motivare: 
Il corso tende alla più alta qualificazione dei dottorandi e, avendo ad oggetto una materia 
calata nella realtà quotidiana quale è la fiscalità delle società, investe non solo il profilo 
scientifico, ma anche quello applicativo, rendendo così più completa la formazione e così più 
agevole l'inserimento lavorativo dei dottori di ricerca.  
 
Tematiche di ricerca:  
 
1. Il nuovo regime di tassazione di società ed azionisti, con il quale di supera il credito di 
imposta a favore del sistema dell'esenzione, con le conseguenti implicazioni sulla tassazione 
delle plusvalenze e minusvalenze su partecipazioni.  
2. La disciplina tributaria del gruppo di imprese, tramite una forma di consolidato fiscale 
nazionale ed internazionale.  
3. Il contrasto della c.d. "sottocapitalizzazione" delle imprese.  
4. Il regime differenziato di favore fiscale di favore per la parte di retribuzione e di 
compenso commisurata ai risultati dell'impresa, anche al fine di favorire la diffusione di 
sistemi retributivi flessibili finalizzati a rendere i lavoratori partecipi dell'andamento 
economico dell'impresa.  
5. La "tonnage tax".  

La denominazione del dottorato corrisponde all’ampiezza delle tematiche 

scientifiche?   

Sì 
  

Motivare: 
La denominazione del Corso di Dottorato è coerente con le tematiche e gli obiettivi esposti 
al punto precedente.  
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2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di 
specifiche strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l’attività di studio e ricerca dei dottorandi  

Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse 
finanziarie tenendo anche conto delle condizioni relative al numero minimo di posti a bando e di 
posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e 
scientifiche per il corso e per l’attività di studio e ricerca dei dottorandi.  

Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi 
a ciascun dottorato non deve essere inferiore a tre e quello delle borse conferite 
dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  
I dottorandi sono 24. Le 12 borse di studio concesse sono finanziate da 
soggetti terzi: MUR, Università degli Studi di Cassino, Wolters Kluwer. 
I posti da bando per il XXV ciclo sono 6, gli ammessi 6 a fronte di 86 
domande.  

La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è 

adeguata o insufficiente?   

Adeguata 
  

Motivare: 
I dottorandi sono 24. Le 12 borse di studio concesse sono finanziate da 
soggetti terzi: MUR, Università degli Studi di Cassino, Wolters Kluwer. 

In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, 
spese di docenza, spese di ricerca dei dottorandi, etc.) consentono di svolgere le 

attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi?   

Adeguatamente 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
Luiss Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  
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Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione 
(biblioteche, laboratori, centri di calcolo, stabulari, centri di documentazione, etc) 
consentano l’adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della Luiss Guido Carli, 
dispone di una struttura operativa dedicata, situata all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi deputati a 
questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di base necessarie per lo 
svolgimento delle attività sono garantite dall’Università.  

   

3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione del corso, di un collegio dei docenti e di 
tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con 
documentata produzione scientifica nell’ultimo quinquennio 
nell’area di riferimento del corso  

Deve includere:  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della proporzione tra 
dottorandi e professori/tutori.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della produzione 
scientifica di coordinatore e altri membri del CdD, con l’eventuale indicazione di casi di criticità o 
eccellenza.  
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori  coinvolti nelle attività formative e di 
ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato 

Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle 

attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato?   

Adeguata 
  

Motivare: 
Il numero dei docenti e ricercatori appartenenti al collegio è pari a 14; il numero 
complessivo dei dottorandi è pari 24. Pertanto è possibile affermare che il collegio 
docenti dispone di un numero congruo di docenti, rapportato al numero di 
dottorandi.  

La produzione scientifica del Coordinatore nell’ultimo quinquennio offre sufficienti 
garanzie di qualità scientifica per numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, 
originalità dei contributi, natura dei prodotti dell’attività di ricerca, e riconoscimenti 
nazionali e internazionali dell’attività svolta?  

  

Sì 
  

Motivare: 
Principali pubblicazioni recenti del coordinatore del Corso (Prof.ssa Livia Salvini): 
1. SALVINI L.(2008). Destinazione del 5% dell’utile netto annuale delle cooperative 
a mutualità prevalente al “fondo di solidarietà”.COOPERATIVE E CONSORZI. Vol. 12, 
pp 685-689 ISSN: 1721. 
2. SALVINI L.(2008). Le vicende del fondo in trust. Trusts e attività fiduciarie. Vol. 
9,pp. 59-63 ISSN: 1590-5586. 
3. SALVINI L.(2007). Questioni attuali sulla fiscalita’ del settore energetico. 
Rassegna Tributaria. Vol 6 ,ISSN:1590-749X. 
4. SALVINI L.(2006). L’elusione iva nella giurisprudenza nazionale e comunitaria. 
Corriere Tributario. Vol 39 ISSN:1590-8100. 
5. SALVINI L.(2005). Acquisto e perdita della qualifica di cooperativa a mutualita’ 
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prevalente. giurisprudenza commerciale. Vol 32.2 ISSN: 0390-2269. 
6. SALVINI L.(2004). Considerazioni sulla fiscalità dei gruppi cooperativi verticali e 
paritetici. cooperative e consorzi. Vol.12 ISSN: 1721-5641. 
7. SALVINI L.(2004). Le differenze inventariali nella grande distribuzione-riflessi 
fiscali. il fisco. Vol 34 ISSN: 1124-9307. 
8. SALVINI L.(2007). Gli ias/ifrs e il principio fiscale di derivazione. In: AA.VV. 
Quaderni di giurisprudenza commerciale: Giuffrè Editore (ITALY). 
9. SALVINI L.(2007). Aiuti di stato in materia fiscale. Cedam (ITALY).  
10. SALVINI L.(2007). Le misure fiscali per la cooperazione. In: Aiuti di stato in 
materia fiscale: Cedam (ITALY). 
11. SALVINI L.(2006). Accessi agli atti del procedimento tributario. In: Dizionario di 
diritto pubblico. (Vol. 1);Giuffrè Editore (ITALY). 
12. SALVINI L.(2006). Procedimento amministrativo (Dir. Trib.). In: Dizionario di 
diritto pubblico.(vol 5);Giuffrè Editore (ITALY). 
13. SALVINI L.(2005). La disciplina fiscale delle società cooperative dopo la riforma 
del diritto societario. in: l’ires due anni dopo;considerazioni critiche e proposte. 
Milano:il sole 24 ore (Italy). 
14. SALVINI L.(2005). La disciplina civilistica e fiscale della “nuova” societa’ 
cooperativa. in: Antonio e Victor Uckmar. Il diritto tributario. (vol. CI,serie I). 
15. SALVINI L.(2005).Controlli tributari e contrasto all’evasione. in: Per lo sviluppo. 
fisco e welfare. Il Mulino (Italy). 
16. SALVINI L.(2004). Il garante del contribuente. in:autori vari. “Lo statuto dei 
diritti del contribuente” a cura di Gianni Marongiu. Torino; g. Giappichelli editore 
(Italy).  

Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei 
Docenti?  

  

Adeguata 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato prevede la presenza di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione generale del corso. Come già ricordato, il numero dei docenti e 
ricercatori appartenenti al collegio è pari a 16; il numero complessivo dei dottorandi 
è pari 24. Pertanto è possibile affermare che il collegio docenti dispone di un numero 
congruo di docenti, rapportato al numero di dottorandi.  
I docenti appartenenti al collegio vantano esperienza e competenza e una 
documentata produzione scientifica nelle aree di riferimento del corso. La 
produzione scientifica degli altri componenti del collegio docenti, a parti il 
coordinatore dl corso, è pari negli ultimi 5 anni 119 pubblicazioni 
(http://nuclei.miur.it/php5/relazione/relazione_nuclei_dottorati.php).   

   

4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici 
e privati, italiani e stranieri, che consenta ai dottorandi lo 
svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza delle collaborazioni con 
soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che consentano ai dottorandi lo svolgimento di 
esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di criticità e/o 
eccellenza. 
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Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un 

contesto di attività lavorative?   

Italia   Sì 
  

Se sì, quali? 

Agenzie fiscali; studi legali.  

Estero   Sì 
  

Se sì, quali? 

Organizzazioni internazionali.  

Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti 
pubblici di ricerca, strutture private etc.) che prevedono attività di formazione e/o 

ricerca per i dottorandi?   

No 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia dell’ente 
convenzionato   

  Se Altro, specificare: 

  

b) natura del rapporto     Se Altro, specificare: 

  

Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che 

prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi?   

No 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia dell’ente 
convenzionato   

  Se Altro, specificare: 

  

b) natura del rapporto     Se Altro, specificare: 

  

Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro 

aggiuntive rispetto alla laurea?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Nucleo di Valutazione realizza un’indagine periodica sull'inserimento 

professionale dei Dottori di ricerca. Questa indagine risponde ad una 

precisa istanza conoscitiva: conoscere il destino professionale di tutti 

coloro che hanno completato un Corso di Dottorato di Ricerca in LUISS, 

analizzando gli esiti occupazionali e di studio che il Corso stesso ha 

prodotto.  

La prima indagine del 2007 aveva riguardato tutti che loro che, 

fino a quell’anno, avevano conseguito il titolo di Dottore di Ricerca alla 

LUISS. Nel 2009, sono stati intervistati coloro che hanno conseguito il 

titolo nel 2007, dunque a due anni di distanza (si tratta di 26 soggetti su 

33 complessivi – il 79%). 

Di seguito alcuni risultati. Età media: 33 anni; Università di provenienza: 

LUISS: 7, La Sapienza: 7, altre Università: 12; Media voto di Laurea: 110; 

Professione attuale: attività di studio/ricerca: 12 (46,2%), altra attività 

lavorativa: 14 (53,8%), dei quali 9 lavoro autonomo e 5 lavoro alle 

dipendenze; Guadagno medio mensile: 2.324 euro; Titolo di Dottorato 

necessario per accedere all’attuale lavoro: Sì: 9, No: 17; Titolo di 

Dottorato necessario per svolgere l’attuale lavoro: Sì: 10, No: 16; 
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Miglioramento della posizione lavorativa dopo il conseguimento del 

titolo: Sì: 12, No: 14. 
 

5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati 
all’esercizio dell’attività di ricerca di alta qualificazione presso 
università, enti pubblici e soggetti privati  

Deve includere:  
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative 
didattiche comuni a più corsi. 

L’attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze 

formative?   

Sì, molto 
  

Motivare: 

La didattica è organizzata in lezioni, seminari, esercitazioni e conferenze.  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
  

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna 
selezione)  

Motivare: 

  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi?   

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna 
selezione)  

Motivare: 

  

L’attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella 
comunità scientifica internazionale di riferimento (docenza straniera, partecipazione 

a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca 
riporta dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

L’organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente 

(Italia Estero)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca 
riporta dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  
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6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla 
permanenza dei requisiti, alla rispondenza del corso agli 
obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi  

Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a:  

a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi   

Sì 
  

b) livello di formazione dei dottori   

Sì 
  

c) sbocchi occupazionali dei dottori   

Sì 
  

RACCOMANDAZIONI CNVSU  
 
PARTE I  
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei 

dottorandi negli ultimi due anni?   

Sì 
  

Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato? 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei Dottori di 
Ricerca (realizzata attraverso interviste telefoniche e questionario 
semistrutturato) ha una doppia valenza valutativa: mira infatti ad 
“indagare” il destino professionale dei Dottori una volta terminato il 
Corso e raccoglie le valutazioni dei Dottori circa una serie di aspetti 
che si riferiscono al Corso: obiettivi formativi; soddisfazione delle 
aspettative; aspetti logistici/organizzativi; partecipazione al processo 
formativo; partecipazione a convegni; chiarezza esplicativa dei 
docenti; metodologia didattica utilizzata dai docenti; possibilità di 
pubblicare.  

Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a:   

tutor 
,  
formazione offerta 
,  
attività di ricerca 
,  
organizzazione del 
dottorato 
,  
aule attrezzature 
,  
servizi 
,  
altro  

Se Altro, specificare: 

Inserimento professionale  
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I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un 

livello qualitativo della ricerca:   

Buono 
  

Motivare: 
I dati emersi dalla Indagine periodica sull'inserimento professionale dei 
dottori di ricerca evidenziano che il livello qualitativo della ricerca, nelle 
aspettative e nelle valutazioni dei dottori, è stato considerato elevato.  

Sono state intraprese iniziative per accrescere l’attrattività dei dottorati 

relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o studenti stranieri?   

No  Se sì, quali?  

Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati   

C) di altre sedi e 
stranieri 
  

  

PARTE II  
Esiste un sistema di valutazione periodica dell’attività dei dottorandi e della loro 

produzione scientifica?   

Sì    

Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione 

acquisita dal dottorando al termine del corso di studi?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Corso di dottorato prevede la discussione della tesi finale di 
dottorato.  

Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori 

di ricerca?   

Sì 
  

Se sì, quali? 

V. sezione precedente  

Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull’efficacia 

professionale del dottorato?   

Sì 
  

Motivare: 

V. sezione precedente  

Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
  

Sì    

Se sì, quali tra   

- collaborazioni con 
partner pubblici e 
privati stranieri 
- lezioni e seminari 
tenuti da docenti 
stranieri  

Se Altro, specificare: 

  

Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi?   

No    

Se sì, quali?  

  Se Altro, specificare:  
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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0361803 

 
Dottorato: ECONOMIA E TECNICA DELLA FINANZA DI 
PROGETTO  
 
NON ATTIVATO; IL CORSO È AD ESAURIMENTO. LA RELAZIONE NON VIENE COMPILATA  
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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0761029 

Dottorato: ECONOMICS  
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo 
numero di professori e ricercatori dell’area scientifica di 
riferimento  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un 
congruo numero di professori e ricercatori e la verifica che i dottorati, per la loro denominazione e 
per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche scientifiche 
sufficientemente ampie. 

Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in 
rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle esigenze di multidisciplinarietà, alla 
qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il collegio docenti conta complessivamente 20 docenti, di cui 14 della LUISS Guido Carli e 3 
dell'Università degli Studi Roma Tre.  
L’area scientifica di riferimento del corso è la 13 “Scienze economiche e statistiche”.  
I docenti appartenenti al collegio afferiscono alle stesse aree scientifico-disciplinari di 
riferimento del corso di dottorato.  

Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Programma di Dottorato di Ricerca (Ph.D.) in Economics mira a formare economisti di 
livello internazionale in grado di contribuire all’avanzamento della conoscenza e delle 
frontiere della ricerca in discipline economiche, con l’obiettivo di intraprendere carriere 
accademiche o professionali nell’ambito di istituzioni internazionali, banche centrali e 
autorità di politica economica e/o regolamentare, o in società di consulenza e istituzioni 
finanziarie. 
 
Tematiche di ricerca:  
 
- Politiche monetarie e fiscali in modelli intertemporali in economia chiusa e in economia 
aperta  
- Mercati finanziari e regolamentazione  
- Economia industriale e della concorrenza  
- Scelte individuali in contesto di incertezza ed economia comportamentale  
- Ciclo economico e modelli di crescita.  

La denominazione del dottorato corrisponde all’ampiezza delle tematiche 

scientifiche?   

Sì 
  

Motivare: 
La denominazione del Corso di Dottorato è coerente con le tematiche e gli obiettivi esposti 
al punto precedente.  
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2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di 
specifiche strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l’attività di studio e ricerca dei dottorandi  

Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse 
finanziarie tenendo anche conto delle condizioni relative al numero minimo di posti a bando e di 
posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e 
scientifiche per il corso e per l’attività di studio e ricerca dei dottorandi.  

Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi 
a ciascun dottorato non deve essere inferiore a tre e quello delle borse conferite 
dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  
I dottorandi sono 6. Le 5 borse di studio concesse sono finanziate dal MIUR. 
I posti da bando per il XXV ciclo sono 8 gli ammessi 4, a fronte di 51 
domande.  

La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è 

adeguata o insufficiente?   

Adeguata 
  

Motivare: 

I dottorandi sono 6. Le 5 borse di studio concesse sono finanziate dal MIUR.  

In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, 
spese di docenza, spese di ricerca dei dottorandi, etc.) consentono di svolgere le 

attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi?   

Adeguatamente 
  

Motivare: 
ll corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione 
(biblioteche, laboratori, centri di calcolo, stabulari, centri di documentazione, etc) 
consentano l’adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
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base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

   

3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione del corso, di un collegio dei docenti e di 
tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con 
documentata produzione scientifica nell’ultimo quinquennio 
nell’area di riferimento del corso  

Deve includere:  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della proporzione tra 
dottorandi e professori/tutori.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della produzione 
scientifica di coordinatore e altri membri del CdD, con l’eventuale indicazione di casi di criticità o 
eccellenza.  
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori  coinvolti nelle attività formative e di 
ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato 

Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle 

attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato?   

Adeguata 
  

Motivare: 
Il numero dei docenti e ricercatori appartenenti al collegio è pari a 20; il numero 
complessivo dei dottorandi è pari 6. Pertanto è possibile affermare che il collegio 
docenti dispone di un numero congruo di docenti, rapportato al numero di dottorandi.  

La produzione scientifica del Coordinatore nell’ultimo quinquennio offre sufficienti 
garanzie di qualità scientifica per numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, 
originalità dei contributi, natura dei prodotti dell’attività di ricerca, e riconoscimenti 
nazionali e internazionali dell’attività svolta?  

  

Sì 
  Motivare: 

 
Pubblicazioni recenti del coordinatore del Corso (Prof. Pietro Reichlin):
 

• - “An obtrusive remark on capital and comparative statics” (joint with G. Bloise), 
Metroeconomica, 54-76, 60, 2009. 

•  - “La valutazione della ricerca in economia”, Statistica & Società, anno VI, 33-38, 
2008. 

•  - “Infinite-maturity public debt and the fiscal theory of the price level” (joint with G. 
Bloise), Journal of Economic Dynamics and Control, 1721-1731, 32, 2008. 

•  - “Risk and Intermediation in a dual Financial Market Economy”, (joint with G. 
Bloise), Research in Economics, 257-279, 59, 2005. 

•  - Quesnay visto da Pietro Reichlin, Rome: LUISS U.P., 2008. 
 

Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei 
Docenti?  

  

Adeguata 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato prevede la presenza di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione generale del corso. Come già ricordato, il numero dei docenti e 
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ricercatori appartenenti al collegio è pari a 20; il numero complessivo dei dottorandi è 
pari 6. Pertanto è possibile affermare che il collegio docenti dispone di un numero 
congruo di docenti, rapportato al numero di dottorandi.  
I docenti appartenenti al collegio vantano esperienza e competenza e una 
documentata produzione scientifica nelle aree di riferimento del corso. La produzione 
scientifica degli altri componenti del collegio docenti, a parti il coordinatore dl corso, è 
pari negli ultimi 5 anni 120 pubblicazioni 
(http://nuclei.miur.it/php5/relazione/relazione_nuclei_dottorati.php).   

   

4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici 
e privati, italiani e stranieri, che consenta ai dottorandi lo 
svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza delle collaborazioni con 
soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che consentano ai dottorandi lo svolgimento di 
esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di criticità e/o 
eccellenza. 

Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un 

contesto di attività lavorative?   

Italia   Sì 
  

Se sì, quali? 
Istituto Einaudi per l’Economia e la Finanza; Istituto di 
Ricerca della Banca d’Italia.  

Estero   No 
  

Se sì, quali? 

  

Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti 
pubblici di ricerca, strutture private etc.) che prevedono attività di formazione e/o 

ricerca per i dottorandi?   

Sì 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia dell’ente 
convenzionato   

Aziende 
  

Se Altro, specificare: 

  

b) natura del rapporto   Altro  Se Altro, specificare: 
Collaborazioni di ricerca; 
Addestramento.  

Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che 

prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi?   

No 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia dell’ente 
convenzionato   

  Se Altro, specificare: 

  

b) natura del rapporto     Se Altro, specificare: 
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Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro 

aggiuntive rispetto alla laurea?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Nucleo di Valutazione realizza un’indagine periodica sull'inserimento professionale dei Dottori di 

ricerca. Questa indagine risponde ad una precisa istanza conoscitiva: conoscere il destino professionale 

di tutti coloro che hanno completato un Corso di Dottorato di Ricerca in LUISS, analizzando gli esiti 

occupazionali e di studio che il Corso stesso ha prodotto.  

La prima indagine del 2007 aveva riguardato tutti che loro che, fino a quell’anno, avevano 

conseguito il titolo di Dottore di Ricerca alla LUISS. Nel 2009, sono stati intervistati coloro che hanno 

conseguito il titolo nel 2007, dunque a due anni di distanza (si tratta di 26 soggetti su 33 complessivi – il 

79%). 

Di seguito alcuni risultati. Età media: 33 anni; Università di provenienza: LUISS: 7, La Sapienza: 7, altre 

Università: 12; Media voto di Laurea: 110; Professione attuale: attività di studio/ricerca: 12 (46,2%), 

altra attività lavorativa: 14 (53,8%), dei quali 9 lavoro autonomo e 5 lavoro alle dipendenze; Guadagno 

medio mensile: 2.324 euro; Titolo di Dottorato necessario per accedere all’attuale lavoro: Sì: 9, No: 17; 

Titolo di Dottorato necessario per svolgere l’attuale lavoro: Sì: 10, No: 16; Miglioramento della posizione 

lavorativa dopo il conseguimento del titolo: Sì: 12, No: 14. 
 

5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati 
all’esercizio dell’attività di ricerca di alta qualificazione presso 
università, enti pubblici e soggetti privati  

Deve includere:  
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative 
didattiche comuni a più corsi. 

L’attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze 

formative?   

Sì, molto 
  

Motivare: 

La didattica è organizzata in lezioni, seminari e conferenze.  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
  

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna selezione)  Motivare: 

  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi?   

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna selezione)  Motivare: 
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L’attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella 
comunità scientifica internazionale di riferimento (docenza straniera, partecipazione 

a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull'inserimento professionale dei dottori di ricerca riporta dati positivi 
in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

L’organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente 

(Italia Estero)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull'inserimento professionale dei dottori di ricerca riporta dati positivi 
in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

   

6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla 
permanenza dei requisiti, alla rispondenza del corso agli 
obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi  

Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a:  

a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi   

Sì 
  

b) livello di formazione dei dottori   

Sì 
  

c) sbocchi occupazionali dei dottori   

Sì 
  

RACCOMANDAZIONI CNVSU  
 
PARTE I  
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei 

dottorandi negli ultimi due anni?   

Sì 
  

Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato? 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei Dottori di 
Ricerca (realizzata attraverso interviste telefoniche e questionario 
semistrutturato) ha una doppia valenza valutativa: mira infatti ad 
“indagare” il destino professionale dei Dottori una volta terminato il 
Corso e raccoglie le valutazioni dei Dottori circa una serie di aspetti 
che si riferiscono al Corso: obiettivi formativi; soddisfazione delle 
aspettative; aspetti logistici/organizzativi; partecipazione al processo 
formativo; partecipazione a convegni; chiarezza esplicativa dei 
docenti; metodologia didattica utilizzata dai docenti; possibilità di 
pubblicare.  
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Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a:   

tutor 
,  
formazione offerta 
,  
attività di ricerca 
,  
organizzazione del 
dottorato 
,  
aule attrezzature 
,  
servizi 
 
altro  

Se Altro, specificare: 

Inserimento professionale  

I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un 

livello qualitativo della ricerca:   

Buono 
  

Motivare: 
I dati emersi dalla Indagine periodica sull'inserimento professionale dei 
dottori di ricerca evidenziano che il livello qualitativo della ricerca, nelle 
aspettative e nelle valutazioni dei dottori, è stato considerato elevato.  

Sono state intraprese iniziative per accrescere l’attrattività dei dottorati 

relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o studenti stranieri?   

No 
  

Se sì, quali? 

  

Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati   

C) di altre sedi e 
stranieri 
  

  

PARTE II  
Esiste un sistema di valutazione periodica dell’attività dei dottorandi e della loro 

produzione scientifica?   

Sì 
  

  

Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione 

acquisita dal dottorando al termine del corso di studi?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Corso di dottorato prevede la discussione della tesi finale di 
dottorato.  

Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori 

di ricerca?   

Sì 
  

Se sì, quali? 

V. sezione precedente  
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Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull’efficacia 

professionale del dottorato?   

Sì 
  

Motivare: 

V. sezione precedente  

Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
  

Sì 
  

  

Se sì, quali tra   

- docenti stranieri nel 
collegio dei docenti,  
- lezioni e seminari 
tenuti da docenti 
stranieri,  
- iscrizione studenti 
stranieri,  
altro (specificare)  

Se Altro, specificare: 

Convenzioni con università straniere  

Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi?   

No 
  

  

Se sì, quali? 

  

  Se Altro, specificare: 
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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0761957 

 
Dottorato: MANAGEMENT  
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo 
numero di professori e ricercatori dell’area scientifica di 
riferimento  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un 
congruo numero di professori e ricercatori e la verifica che i dottorati, per la loro denominazione e 
per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche scientifiche 
sufficientemente ampie. 

Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in 
rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle esigenze di multidisciplinarietà, alla 
qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il collegio docenti conta complessivamente 16 componenti, di cui 13 della LUISS Guido 
Carli, 1 dell’Università degli studi di Bologna, 1 come personale non di ruolo delle università, 
1 come non accademico 3 provenienti da Università straniere).  
 
Le aree scientifiche di riferimento del corso sono la 13 “Scienze economiche e statistiche” e 
la 09 “Ingegneria industriale e dell’informazione”.  
I docenti appartenenti al collegio afferiscono alle stesse aree scientifico-disciplinari di 
riferimento del corso di dottorato.  

Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Programma di Dottorato di Ricerca (Ph.D.) in Management mira a formare economisti 
aziendali di livello internazionale in grado di contribuire all’avanzamento della conoscenza e 
delle frontiere della ricerca nelle discipline manageriali, con l’obiettivo di intraprendere 
carriere accademiche o professionali nell’ambito di primarie aziende e istituzioni finanziarie, 
istituzioni internazionali e autorità di politica economica e/o regolamentare, società di 
consulenza.  
 
Tematiche di ricerca:  
 
1. Gestione e finanziamento dell’innovazione tecnologica  
2. Strategie di impresa e analisi strategica  
3. Sistemi informativi e organizzazione aziendale  
4. Marketing Management  
5. Corporate governance e sistemi di controllo  
6. Internazionalizzazione di impresa  
7. Public Management  

La denominazione del dottorato corrisponde all’ampiezza delle tematiche 

scientifiche?   

Sì 
  

Motivare: 
La denominazione del Corso di Dottorato è coerente con le tematiche e gli obiettivi esposti 
al punto precedente.  
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2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di 
specifiche strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l’attività di studio e ricerca dei dottorandi  

Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse 
finanziarie tenendo anche conto delle condizioni relative al numero minimo di posti a bando e di 
posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e 
scientifiche per il corso e per l’attività di studio e ricerca dei dottorandi.  

Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi 
a ciascun dottorato non deve essere inferiore a tre e quello delle borse conferite 
dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  
I dottorandi sono 17. Delle 13 borse di studio concesse, 3 sono finanziate 
dalla LUISS, le altre da soggetti terzi: MIUR e Fondirigenti.  
I posti da bando per il XXIV ciclo sono 10, gli idonei 12 e gli ammessi 9, a 
fronte di 30 domande.  

La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è 

adeguata o insufficiente?   

Adeguata 
  

Motivare: 
I dottorandi sono 17. Delle 13 borse di studio concesse, 3 sono finanziate 
dalla LUISS, le altre da soggetti terzi: MIUR e Fondirigenti. 

In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, 
spese di docenza, spese di ricerca dei dottorandi, etc.) consentono di svolgere le 

attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi?   

Adeguatamente 
  

Motivare: 
ll corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione 
(biblioteche, laboratori, centri di calcolo, stabulari, centri di documentazione, etc) 
consentano l’adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
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LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

  
  

3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione del corso, di un collegio dei docenti e di 
tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con 
documentata produzione scientifica nell’ultimo quinquennio 
nell’area di riferimento del corso  

Deve includere:  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della proporzione tra 
dottorandi e professori/tutori.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della produzione 
scientifica di coordinatore e altri membri del CdD, con l’eventuale indicazione di casi di criticità o 
eccellenza.  
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori  coinvolti nelle attività formative e di 
ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato 

Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle 

attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato?   

Adeguata 
  

Motivare: 
Il numero dei docenti e ricercatori appartenenti al collegio è pari a 16; il numero 
complessivo dei dottorandi è pari 17. Pertanto è possibile affermare che il collegio 
docenti dispone di un numero congruo di docenti, rapportato al numero di 
dottorandi.  

La produzione scientifica del Coordinatore nell’ultimo quinquennio offre sufficienti 
garanzie di qualità scientifica per numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, 
originalità dei contributi, natura dei prodotti dell’attività di ricerca, e riconoscimenti 
nazionali e internazionali dell’attività svolta?  

  

Sì 
  

Motivare: 
Principali pubblicazioni recenti del coordinatore del Corso (Prof. Paolo Boccardelli): 
1. Boccardelli P., Grandi A., Magnusson M. G., Oriani R., (2005), ‘The Value of 
Managerial Learning in R&D’, in Bettis R., (ed.) Strategy In Transition, SMS Best 
Paper Book Series, Blackwell Ltd. 
2. Boccardelli P., Fontana F., (2005), "Innovazione organizzativa e reengineering 
nelle aziende sanitarie alcune lezioni dalla teoria organizzativa e dalle esperienze 
internazionali", Rirea, Roma. 
3. Boccardelli P., Grandi A., (2005), “Internazionalizzazione e strategia tecnologica”, 
in Grandi A., Sobrero M., La gestione strategica dell’innovazione, Il Mulino, Bologna. 
4. Boccardelli P., Magnusson M. G. (2006), ´Dynamic Capabilities in Early-Phase 
Entrepreneurship - Observations from Mobile Internet Start-Ups`, in Knowledge and 
Process Management Journal. 
5. Boccardelli P., Leone M., (2006), ‘La Governance delle Competenze Tecnologiche’, 
in Gabrielli G. (a cura di), Il Knowledge Management, Franco Angeli, Milano (in 
pubblicazione). 
6. Boccardelli P., Marcati A., Marchegiani L., (2006), ‘La Gestione del Rapporto con il 
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Mercato’, in Fontana F., Caroli M.G. (a cura di), Economia e gestione delle imprese, 
McGraw-Hill, Milano. 
7. Boccardelli P., Sobrero M., (2006), ‘Innovazione Tecnologica e Vantaggio 
Competitivo: Analisi e Gestione Strategica degli Investimenti in R&S’, in Fontana F., 
Caroli M. (a cura di), Economia e Gestione delle Imprese, McGraw-Hill, Milano. 
8. Marchegiani L., Boccardelli P., (2007), “Heterogeneous business models and 
heterogeneity in networked services: do they lead to heterogeneous performances, 
also?” in Sinergie – Rapporti di Ricerca, n. 26 Aprile. 
9. Boccardelli P., (2007), “L’innovazione nelle PMI di servizi”, in Boccardelli P., 
Fontana F., Manzocchi S.,(a cura di), L’innovazione nelle PMI di servizi, Luiss 
University Press. 
10. Boccardelli P., Giustiniano L., Morricone S., (2007), “La diffusione dell’ICT nelle 
PMI di servizi”, in Boccardelli P., Fontana F., Manzocchi S.,(a cura di), L’innovazione 
nelle PMI di servizi, Luiss University Press. 
11. Boccardelli P., Fontana F., Manzocchi S., (a cura di), (2007), L’innovazione nelle 
PMI di servizi, Luiss University Press. 
12. Boccardelli, P., Leone M., (2008) "Misurare il Ritorno degli Investimenti in 
eGovernment", in Corsi M., Gumina A., (a cura di), Innovazione e buon governo, 
Luiss University Press, forthcoming. 
13. Boccardelli P., (2008), Strategie e modelli di business nel settore del video 
entertainment, Il Mulino, Bologna. 
14. Boccardelli P., De Angelis M, (2008), Il CRM nelle imprese italiane: uno studio 
empirico, Finanza Marketing e Produzione. 
15. Boccardelli P., De Angelis A., (2008), “Effetti temporali dei mezzi pubblicitari 
sulle vendite: evidenze da uno studio italiano”, Economia e Politica Industriale. 
16. Boccardelli P., (2009), Creative Industries, in Teece D.J., Augier M.E. (eds), 
Palgrave Dictionary in Strategic Management, (forthcoming).  

Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei 
Docenti?  

  

Adeguata 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato prevede la presenza di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione generale del corso. Come già ricordato, il numero dei docenti e 
ricercatori appartenenti al collegio è pari a 16; il numero complessivo dei dottorandi 
è pari 17. Pertanto è possibile affermare che il collegio docenti dispone di un numero 
congruo di docenti, rapportato al numero di dottorandi.  
I docenti appartenenti al collegio vantano esperienza e competenza e una 
documentata produzione scientifica nelle aree di riferimento del corso. La 
produzione scientifica degli altri componenti del collegio docenti, a parti il 
coordinatore dl corso, è pari negli ultimi 5 anni 89 
pubblicazioni(http://nuclei.miur.it/php5/relazione/relazione_nuclei_dottorati.php).   

  
  

4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici 
e privati, italiani e stranieri, che consenta ai dottorandi lo 
svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza delle collaborazioni con 
soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che consentano ai dottorandi lo svolgimento di 
esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di criticità e/o 
eccellenza. 
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Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un 

contesto di attività lavorative?   

Italia   Sì 
  

Se sì, quali? 
Attività di ricerca e studio presso aziende e 
istituzioni; attività di consulenza strategica.  

Estero   Sì 
  

Se sì, quali? 
Attività di ricerca e studio presso aziende e 
istituzioni; attività di consulenza strategica.  

Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti 
pubblici di ricerca, strutture private etc.) che prevedono attività di formazione e/o 

ricerca per i dottorandi?   

Sì 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia dell’ente 
convenzionato   

Altro  Se Altro, specificare: 

Fondirigenti  

b) natura del 
rapporto   

collaborazioni di 
ricerca 
  

Se Altro, specificare: 

  

Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che 

prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi?   

No 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia dell’ente 
convenzionato   

  Se Altro, specificare: 

  

b) natura del 
rapporto   

  Se Altro, specificare: 

  

Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro 

aggiuntive rispetto alla laurea?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Nucleo di Valutazione realizza un’indagine periodica sull'inserimento 

professionale dei Dottori di ricerca. Questa indagine risponde ad una precisa 

istanza conoscitiva: conoscere il destino professionale di tutti coloro che hanno 

completato un Corso di Dottorato di Ricerca in LUISS, analizzando gli esiti 

occupazionali e di studio che il Corso stesso ha prodotto.  

La prima indagine del 2007 aveva riguardato tutti che loro che, fino a 

quell’anno, avevano conseguito il titolo di Dottore di Ricerca alla LUISS. Nel 2009, 

sono stati intervistati coloro che hanno conseguito il titolo nel 2007, dunque a due 

anni di distanza (si tratta di 26 soggetti su 33 complessivi – il 79%). 

Di seguito alcuni risultati. Età media: 33 anni; Università di provenienza: LUISS: 7, 

La Sapienza: 7, altre Università: 12; Media voto di Laurea: 110; Professione attuale: 

attività di studio/ricerca: 12 (46,2%), altra attività lavorativa: 14 (53,8%), dei quali 9 

lavoro autonomo e 5 lavoro alle dipendenze; Guadagno medio mensile: 2.324 

euro; Titolo di Dottorato necessario per accedere all’attuale lavoro: Sì: 9, No: 17; 

Titolo di Dottorato necessario per svolgere l’attuale lavoro: Sì: 10, No: 16; 
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Miglioramento della posizione lavorativa dopo il conseguimento del titolo: Sì: 12, 

No: 14..  
 

5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati 
all’esercizio dell’attività di ricerca di alta qualificazione presso 
università, enti pubblici e soggetti privati  

Deve includere:  
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative 
didattiche comuni a più corsi. 

L’attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze 

formative?   

Sì, 
molto 
  

Motivare: 

La didattica è organizzata in lezioni, seminari ed esercitazioni.  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
  

Sì 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

Sì 
  

Motivare: 
Valorizzazione di competenze specialistiche già residenti in altri dottorati e 
promozione della collaborazione interdisciplinare tra i dottorandi dei vari corsi.  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi?   

Sì 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

Sì 
  

Motivare: 
Collaborazioni di ricerca con Università di Bologna, Chalmers University of 
Technology, Università di Tolosa, Università della Svizzera Italia.  

L’attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella 
comunità scientifica internazionale di riferimento (docenza straniera, partecipazione 

a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Corso prevede la possibilità di effettuare stage in Italia e all’estero.  
L’Indagine periodica sull'inserimento professionale dei dottori di ricerca riporta dati 
positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

L’organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente 

(Italia Estero)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull'inserimento professionale dei dottori di ricerca riporta dati 
positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  
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6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla 
permanenza dei requisiti, alla rispondenza del corso agli 
obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi  

Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a:  

a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi   

Sì 
  

b) livello di formazione dei dottori   

Sì 
  

c) sbocchi occupazionali dei dottori   

Sì 
  

RACCOMANDAZIONI CNVSU  
 
PARTE I  
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei 

dottorandi negli ultimi due anni?   

  Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato? 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei Dottori di 
Ricerca (realizzata attraverso interviste telefoniche e questionario 
semistrutturato) ha una doppia valenza valutativa: mira infatti ad 
“indagare” il destino professionale dei Dottori una volta terminato il 
Corso e raccoglie le valutazioni dei Dottori circa una serie di aspetti 
che si riferiscono al Corso: obiettivi formativi; soddisfazione delle 
aspettative; aspetti logistici/organizzativi; partecipazione al processo 
formativo; partecipazione a convegni; chiarezza esplicativa dei 
docenti; metodologia didattica utilizzata dai docenti; possibilità di 
pubblicare.  

Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a:   

tutor 
,  
formazione offerta 
,  
attività di ricerca 
,  
organizzazione del 
dottorato 
,  
aule attrezzature 
,  
servizi 
,  
altro  

Se Altro, specificare: 

Inserimento professionale.  
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I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un 

livello qualitativo della ricerca:   

Buono 
  

Motivare: 
Il Corso prevede la possibilità di effettuare stage in Italia e all’estero.  
I dati emersi dalla Indagine periodica sull'inserimento professionale dei 
dottori di ricerca evidenziano che il livello qualitativo della ricerca, nelle 
aspettative e nelle valutazioni dei dottori, è stato considerato elevato.  

Sono state intraprese iniziative per accrescere l’attrattività dei dottorati 

relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o studenti stranieri?   

Sì 
  

Se sì, quali? 
La presenza nel Collegio docenti di componenti provenienti da 
Università estere; la possibilità di effettuare stage anche all’estero; la 
collaborazione con Università ed istituzioni estere.  

Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati   

C) di altre sedi e 
stranieri 
  

  

PARTE II  
Esiste un sistema di valutazione periodica dell’attività dei dottorandi e della loro 

produzione scientifica?   

Sì 
  

  

Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione 

acquisita dal dottorando al termine del corso di studi?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Corso di dottorato prevede la discussione della tesi finale di 
dottorato.  

Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori 

di ricerca?   

Sì 
  

Se sì, quali? 

V. sezione precedente  

Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull’efficacia 

professionale del dottorato?   

Sì 
  

Motivare: 

V. sezione precedente  

Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
  

Sì 
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Se sì, quali tra   

- convenzioni con 
università straniere,  
- collaborazioni con 
partner pubblici e 
privati stranieri,  
- docenti stranieri nel 
collegio dei docenti,  
- lezioni e seminari 
tenuti da docenti 
stranieri,  
- iscrizione studenti 
stranieri 
  

Se Altro, specificare: 

  

Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi?   

No 
  

  

Se sì, quali? 

  

  Se Altro, specificare: 
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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0461841 

 
Dottorato: METODI MATEMATICI PER L'ECONOMIA, L'AZIENDA, 
LA FINANZA E LE ASSICURAZIONI  
 
NON ATTIVATO; IL CORSO è AD ESAURIMENTO. LA RELAZIONE NON VIENE COMPILATA.  
 



 65 

RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0361473 

 
Dottorato: SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI  
 
 
NON ATTIVATO; IL CORSO è AD ESAURIMENTO. LA RELAZIONE NON VIENE COMPILATA.  
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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0361783 

 
Dottorato: STORIA E TEORIA DELLO SVILUPPO ECONOMICO  
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo 
numero di professori e ricercatori dell’area scientifica di 
riferimento  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un 
congruo numero di professori e ricercatori e la verifica che i dottorati, per la loro denominazione e 
per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche scientifiche 
sufficientemente ampie. 

Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in 
rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle esigenze di multidisciplinarietà, alla 
qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il collegio docenti conta complessivamente 11 docenti, di cui 6 della LUISS Guido Carli, 2 
della Università consorziata La Sapienza, 1 della Università consorziata dell’Aquila, 1 
dell’Università di Catanzaro e 1 dell’Università di Bari. 
L’area scientifica di riferimento del corso è la 13 “Scienze economiche e statistiche”.  
I docenti appartenenti al collegio afferiscono alla stessa area scientifico-disciplinare di 
riferimento del corso di dottorato.  

Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie?   

Sì 
  

Motivare: 
Il dottorato è volto alla realizzazione di un programma di studi e di ricerche diretto a fare 
acquisire una metodologia della ricerca storica e una padronanza della teoria economica 
attorno ai problemi dello sviluppo e del sottosviluppo, con riferimento tanto alle epoche 
passate quanto alle società contemporanee.  
 
Tematiche di ricerca: 
1. Conseguenze dell'Unione monetaria europea  
2. Rapporto tra "istituzioni e sviluppo"  
3. Casi atipici di crescita  
4. Aggiornamento teorico dei frequentanti attraverso specifici approfondimenti su "Demand-
side and Supply-side", "New open Macroeconomics" e su "Growth Regions and Istitutions".  

La denominazione del dottorato corrisponde all’ampiezza delle tematiche 

scientifiche?   

Sì 
  

Motivare: 
La denominazione del Corso di Dottorato è coerente con le tematiche e gli obiettivi esposti 
al punto precedente.  

  
  

2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di 
specifiche strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l’attività di studio e ricerca dei dottorandi  
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Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse 
finanziarie tenendo anche conto delle condizioni relative al numero minimo di posti a bando e di 
posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e 
scientifiche per il corso e per l’attività di studio e ricerca dei dottorandi.  

Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi 
a ciascun dottorato non deve essere inferiore a tre e quello delle borse conferite 
dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  
I dottorandi sono 10. Delle 8 borse di studio concesse, 3 sono finanziate dalla 
LUISS e le altre da soggetti terzi: MIUR, l’Università degli studi di Lecce e 
Ballandi Entertainment.  

La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è 

adeguata o insufficiente?   

Adeguata 
  

Motivare: 
I dottorandi sono 10. Delle 8 borse di studio concesse, 3 sono finanziate dalla 
LUISS e le altre da soggetti terzi: MiUR, l’Università degli studi di Lecce e 
Ballandi Entertainment.  

In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, 
spese di docenza, spese di ricerca dei dottorandi, etc.) consentono di svolgere le 

attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi?   

Adeguatamente 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione 
(biblioteche, laboratori, centri di calcolo, stabulari, centri di documentazione, etc) 
consentano l’adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  
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3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione del corso, di un collegio dei docenti e di 
tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con 
documentata produzione scientifica nell’ultimo quinquennio 
nell’area di riferimento del corso  

Deve includere:  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della proporzione tra 
dottorandi e professori/tutori.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della produzione 
scientifica di coordinatore e altri membri del CdD, con l’eventuale indicazione di casi di criticità o 
eccellenza.  
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori  coinvolti nelle attività formative e di 
ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato 

Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle 

attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato?   

Adeguata 
  

Motivare: 
Il numero dei docenti e ricercatori appartenenti al collegio è pari a 11; il numero 
complessivo dei dottorandi è pari 10. Pertanto è possibile affermare che il collegio 
docenti dispone di un numero congruo di docenti, rapportato al numero di 
dottorandi.  

La produzione scientifica del Coordinatore nell’ultimo quinquennio offre sufficienti 
garanzie di qualità scientifica per numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, 
originalità dei contributi, natura dei prodotti dell’attività di ricerca, e riconoscimenti 
nazionali e internazionali dell’attività svolta?  

  

Sì 
  

Motivare: 
Principali pubblicazioni recenti del coordinatore del Corso (Prof. Giuseppe Di 
Taranto): 
• William Stanley Jevons, Luiss University Press, Roma, 2008. 
• L’Europa tradita. Dall’economia di mercato all’economia del profitto, in F 
Capriglione (ed.), La nuova disciplina della società europea, Cedam, 2008.  
• La Cina e l’internalizzazione della globalizazione, in Atlante Luiss 2008, Luiss 
University Press, Roma, 2008.  
• Prefazione, in A. Sen, H. De Soto, G. Di Taranto, P. Sylos Labini, B. Badie, F. 
Fernandez-Armesto, Dai sistemi economici alla globalizzazione sistemica, Luiss 
University Press, Roma, 2007.  
• Italy and the International Monetary Fund. From Multiple Exchange-Rate System 
to Convertibility, in “Journal of European Economic History”, 35 (2), Fall, 2007, 263-
312. 
• Il finanziamento dell’attività di Ricerca & Sviluppo. Teoria e prassi, in F. 
Capriglione, a cura di, Finanza, Ricerca, Sviluppo, Cedam, 2006. 
• L’economia palaziale. Un modello interpretativo, in Accademia Nazionale dei Lincei, 
Convegno Internazionale su L’economia palaziale e la nascita della moneta:dalla 
Mesopotamia all’Egeo, Accademia Nazionale dei Lincei, Roma, 2006. 
• Su alcune categorie interpretative dell’arretratezza del Mezzogiorno d’Italia, in Atti 
del Convegno di Studi in onore di Domenico Demarco su Assistenza, Previdenza e 
Mutualità nel Mezzogiorno moderno e contemporaneo, Franco Angeli, Milano, 2006. 
• Capitale d’impresa e sistema bancario in Italia, in Nona Giornata di Studio Luigi 
Luzzatti, Atti del Convegno su Crisi e scandali bancari nella storia d’Italia, Istituto 
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Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, Venezia, 2006. 
• Finanza e debito pubblico in Italia tra età moderna e contemporanea, in Centro 
Interuniversitario di Ricerca per la Storia finanziaria Italiana, Rivista di Storia 
Finanziaria, 15, 2005. 
• Verso una globalizzazione sistemica, in Atlante Luiss 2005, Quattro scenari per il 
futuro, Luiss University Press, Roma, 2005. 
• Il presidente scomodo di uno strano Paese, a cura di N. De Ianni e P. Varvaro, Atti 
del Convegno su Cesare Merzagora: bilancio storiografico, testimonianze, eredità. 
Tavola rotonda con Giuseppe Galasso, Massimo Riva, Antonio Longo, Sergio Cesa e 
Marilena Rispoli Farina, Università degli Studi di Napoli “Federico II”, Quaderni, 
2005.  

Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei 
Docenti?  

  

Adeguata 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato prevede la presenza di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione generale del corso.  
Il numero dei docenti e ricercatori appartenenti al collegio è pari a 11; il numero 
complessivo dei dottorandi è pari 10. Pertanto è possibile affermare che il collegio 
docenti dispone di un numero congruo di docenti, rapportato al numero di 
dottorandi.  
I docenti appartenenti al collegio vantano esperienza e competenza e una 
documentata produzione scientifica nelle aree di riferimento del corso. La 
produzione scientifica degli altri componenti del collegio docenti, a parte il 
coordinatore del corso, è pari negli ultimi 5 anni a 33 pubblicazioni 
(http://nuclei.miur.it/php5/relazione/relazione_nuclei_dottorati.php).   

   

4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici 
e privati, italiani e stranieri, che consenta ai dottorandi lo 
svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza delle collaborazioni con 
soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che consentano ai dottorandi lo svolgimento di 
esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di criticità e/o 
eccellenza. 

Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un 

contesto di attività lavorative?   

Italia   Sì 
  

Se sì, quali? 
Consulenze, attività di ricerca presso Servizi Studi. Inoltre Al fine di 
consentire uno scambio di esperienze qualificate, alla realizzazione del 
dottorato contribuiscono altre due Università (sedi consorziate): 
l’Università di Roma “La Sapienza”, l’Università degli studi dell’Aquila.  

Estero   Sì 
  

Se sì, quali? 
Il corso prevede la possibilità di trascorrere un periodo all’estero; di 
questa possibilità nel 2008 hanno usufruito 6 dottorandi. Il soggiorno 
può avere luogo in paesi europei e presso Università ed Enti di Ricerca.  

Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti 
pubblici di ricerca, strutture private etc.) che prevedono attività di formazione e/o 

ricerca per i dottorandi?   
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No 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia 
dell’ente 
convenzionato   

  Se Altro, specificare: 

  

b) natura del 
rapporto   

  Se Altro, specificare: 

  

Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che 

prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi?   

No 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia 
dell’ente 
convenzionato   

  Se Altro, specificare: 

  

b) natura del 
rapporto   

  Se Altro, specificare: 

  

Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro 

aggiuntive rispetto alla laurea?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Nucleo di Valutazione realizza un’indagine periodica sull'inserimento professionale 

dei Dottori di ricerca. Questa indagine risponde ad una precisa istanza conoscitiva: 

conoscere il destino professionale di tutti coloro che hanno completato un Corso di 

Dottorato di Ricerca in LUISS, analizzando gli esiti occupazionali e di studio che il 

Corso stesso ha prodotto.  

La prima indagine del 2007 aveva riguardato tutti che loro che, fino a 

quell’anno, avevano conseguito il titolo di Dottore di Ricerca alla LUISS. Nel 2009, 

sono stati intervistati coloro che hanno conseguito il titolo nel 2007, dunque a due 

anni di distanza (si tratta di 26 soggetti su 33 complessivi – il 79%). 

Di seguito alcuni risultati. Età media: 33 anni; Università di provenienza: LUISS: 7, La 

Sapienza: 7, altre Università: 12; Media voto di Laurea: 110; Professione attuale: 

attività di studio/ricerca: 12 (46,2%), altra attività lavorativa: 14 (53,8%), dei quali 9 

lavoro autonomo e 5 lavoro alle dipendenze; Guadagno medio mensile: 2.324 euro; 

Titolo di Dottorato necessario per accedere all’attuale lavoro: Sì: 9, No: 17; Titolo di 

Dottorato necessario per svolgere l’attuale lavoro: Sì: 10, No: 16; Miglioramento 

della posizione lavorativa dopo il conseguimento del titolo: Sì: 12, No: 14. 
 

5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati 
all’esercizio dell’attività di ricerca di alta qualificazione presso 
università, enti pubblici e soggetti privati  

Deve includere:  
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative 
didattiche comuni a più corsi. 
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L’attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze 

formative?   

Sì, molto 
  

Motivare: 

La didattica è organizzata in lezioni, seminari, esercitazioni e conferenze.  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
  

Sì 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

Sì 
  

Motivare: 

Condivisione di corsi su tematiche affini.  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi?   

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna 
selezione)  

Motivare: 

  

L’attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella 
comunità scientifica internazionale di riferimento (docenza straniera, partecipazione 

a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca 
riporta dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

L’organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente 

(Italia Estero)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca 
riporta dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

   

6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla 
permanenza dei requisiti, alla rispondenza del corso agli 
obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi  

Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a:  

a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi   

Sì 
  

b) livello di formazione dei dottori   

Sì 
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c) sbocchi occupazionali dei dottori   

Sì 
  

RACCOMANDAZIONI CNVSU  
PARTE I  
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei 

dottorandi negli ultimi due anni?   

Sì 
  

Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato? 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei Dottori di 
Ricerca (realizzata attraverso interviste telefoniche e questionario 
semistrutturato) ha una doppia valenza valutativa: mira infatti ad 
“indagare” il destino professionale dei Dottori una volta terminato il 
Corso e raccoglie le valutazioni dei Dottori circa una serie di aspetti 
che si riferiscono al Corso: obiettivi formativi; soddisfazione delle 
aspettative; aspetti logistici/organizzativi; partecipazione al processo 
formativo; partecipazione a convegni; chiarezza esplicativa dei 
docenti; metodologia didattica utilizzata dai docenti; possibilità di 
pubblicare.   

Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a:   

tutor 
,  
formazione offerta 
,  
attività di ricerca 
,  
organizzazione del 
dottorato 
,  
aule attrezzature 
,  
servizi 
,  
altro  

Se Altro, specificare: 

Inserimento professionale  

I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un 

livello qualitativo della ricerca:   

Buono 
  

Motivare: 
I dati emersi dalla Indagine periodica sull'inserimento professionale dei 
dottori di ricerca evidenziano che il livello qualitativo della ricerca, nelle 
aspettative e nelle valutazioni dei dottori, è stato considerato elevato.  

Sono state intraprese iniziative per accrescere l’attrattività dei dottorati 

relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o studenti stranieri?   

No 
  

Se sì, quali? 

  

Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati   

C) di altre sedi e 
stranieri 
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PARTE II  
Esiste un sistema di valutazione periodica dell’attività dei dottorandi e della loro 

produzione scientifica?   

Sì 
  

  

Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione 

acquisita dal dottorando al termine del corso di studi?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Corso di dottorato prevede la discussione della tesi finale di 
dottorato.  

Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori 

di ricerca?   

Sì 
  

Se sì, quali? 

V. sezione precedente  

Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull’efficacia 

professionale del dottorato?   

Sì 
  

Motivare: 

V. sezione precedente  

Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
  

Sì 
  

  

Se sì, quali tra   

- convenzioni con 
università straniere 
  

Se Altro, specificare: 

  

Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi?   

Sì 
  

  

Se sì, quali? 

  

- attività 
formative/ricerca 
svolte dagli studenti 
all'estero 
  

Se Altro, specificare: 
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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0761452 

 
 
 
Dottorato: STORIA POLITICA DELL'ETA' CONTEMPORANEA NEI 
SECOLI XIX E XX "FEDERICO CHABOD"  
 
 
Il Corso di Dottorato è oggetto di relazione dell’Ateneo di Bologna, principale sede 
amministrativa del Corso. 
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RELAZIONE 2009 DOTTORATI DI RICERCA 
Codice: DOT0361949 

 
Dottorato: TEORIA POLITICA  
 
1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo 
numero di professori e ricercatori dell’area scientifica di 
riferimento  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un 
congruo numero di professori e ricercatori e la verifica che i dottorati, per la loro denominazione e 
per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche scientifiche 
sufficientemente ampie. 

Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in 
rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle esigenze di multidisciplinarietà, alla 
qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il collegio docenti conta complessivamente 17 docenti, di cui 4 della LUISS Guido Carli, 13 
esterni e 1 partecipante al collegio come personale non di ruolo delle università italiane.  
Le sedi consorziate sono: Università di Cagliari, Università di Salerno e Università di Roma 
"Tor Vergata".  
Le aree scientifiche di riferimento del corso sono la 11 “Scienze Storiche, filosofiche, 
pedagogiche e psicologiche”, la 12 “Scienze Giuridiche”, la 13 “Scienze economiche e 
statistiche” e la 14 “Scienze Politiche e Sociali”. 
I docenti appartenenti al collegio afferiscono alle stesse aree scientifico-disciplinare di 
riferimento del corso di dottorato.  

Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie?   

Sì 
  

Motivare: 
 
1. - La crescita esponenziale dei contatti tra le culture del mondo, la facilità con cui le 
informazioni vengono scambiate a livello planetario, la potenzialità di conflitti implicita in 
tali contatti, il processo di globalizzazione dell’economia e i flussi migratori rendono 
urgente un approfondimento dello studio delle relazioni internazionali. Il dottorato vuole 
proporre, in questo ambito, una prospettiva filosofico-politica normativa che vada ad 
aggiungersi a quella puramente descrittiva (proposta dalle teorie realiste). Le analisi 
ispirate ad una prospettiva normativa sono ormai sempre più numerose e gli strumenti 
concettuali utilizzati hanno raggiunto un livello di raffinatezza tale da riverberarsi anche 
sulla comprensione descrittiva dei fenomeni in corso.  

2. - Il dottorato si propone di fornire gli strumenti necessari per inserirsi nel dibattito 
attuale in filosofia politica – con particolare riguardo per le relazioni internazionali – e di 
offrire una sede in cui tale dibattito venga continuato e sviluppato in un contesto 
scientifico avanzato e di rilievo internazionale.  

3. - Tema fondamentale della discussione in qualsiasi teoria normativa, al di là dei diversi 
approcci, è la protezione e la diffusione dei diritti umani. Tuttavia, il concetto stesso di 
“diritti umani” presenta difficoltà teoriche che necessitano di una discussione e un’analisi 
impostate sui livelli di astrazione tipici della teoria etica normativa. La determinazione di 
un nucleo centrale e potenzialmente transculturale di diritti, tra quelli elencati nelle varie 
fonti giuridiche, è solo un esempio dei temi da affrontare in sede di analisi teorica.  

4. - Lo scopo principale del dottorato è quello di offrire la formazione culturale necessaria a 
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creare figure professionali (vedi dopo, punto 5) che si muovano su due livelli: 1) l’analisi 
teorica dei casi critici che sempre più insorgono nel campo della estensione e difesa dei 
diritti umani; 2) l’implementazione in campo pratico delle più avanzate proposte, 
derivanti dai risultati del dibattito teorico, utili a risolvere le questioni più complesse 
(peace keeping, nation building, polizia internazionale, diritto di intervento ecc.).  

5. - Il dottorato, dunque, combinerà – nella prospettiva della filosofia politica normativa – 
gli aspetti socio-culturali con lo studio delle sottostanti cause politiche ed economiche. Gli 
insegnamenti verteranno in particolare sulla filosofia e l’etica delle relazioni 
internazionali, la scienza politica, l’economia e l’antropologia e il diritto. Un corso annuale 
verterà sulla questione dei diritti umani. Sono inoltre previsti corsi di lingue e culture 
straniere e corsi intensivi presso altre università italiane.   

La denominazione del dottorato corrisponde all’ampiezza delle tematiche 

scientifiche?   

Sì 
  

Motivare: 
La denominazione del Corso di Dottorato è coerente con le tematiche e gli obiettivi esposti 
al punto precedente.  

  
  

2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di 
specifiche strutture operative e scientifiche per il corso e per 
l’attività di studio e ricerca dei dottorandi  

Deve includere: 
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse 
finanziarie tenendo anche conto delle condizioni relative al numero minimo di posti a bando e di 
posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e 
scientifiche per il corso e per l’attività di studio e ricerca dei dottorandi.  

Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi 
a ciascun dottorato non deve essere inferiore a tre e quello delle borse conferite 
dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  
I dottorandi sono 30. Le 15 borse di studio concesse sono finanziate da 
soggetti terzi: MUR, Università degli Studi di Cagliari e Associazione Amici 
della LUISS. 
I posti da bando per il XXV ciclo sono 8 e gli ammessi 8 a fronte di 38 
domande.  

La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni, borse esterne) è 

adeguata o insufficiente?   

Adeguata 
  

Motivare: 
I dottorandi sono 30. Le 15 borse di studio concesse sono finanziate da 
soggetti terzi: MUR, Università degli Studi di Cagliari e Associazione Amici 
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della LUISS. 

In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, 
spese di docenza, spese di ricerca dei dottorandi, etc.) consentono di svolgere le 

attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi?   

Adeguatamente 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che le infrastrutture a disposizione 
(biblioteche, laboratori, centri di calcolo, stabulari, centri di documentazione, etc) 
consentano l’adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi? 

  

Sì 
  

Motivare: 
Il corso di dottorato in oggetto, come tutte le altre attività di ricerca della 
LUISS Guido Carli, dispone di una struttura operativa dedicata, situata 
all’interno delle sedi delle Facoltà.  
Per le attività di studio e di ricerca i dottorandi dispongono quindi di spazi 
deputati a questo; ognuno di loro dispone di un pc. Le risorse finanziarie di 
base necessarie per lo svolgimento delle attività sono garantite 
dall’Università.  

  
  

3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile 
dell’organizzazione del corso, di un collegio dei docenti e di 
tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con 
documentata produzione scientifica nell’ultimo quinquennio 
nell’area di riferimento del corso  

Deve includere:  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della proporzione tra 
dottorandi e professori/tutori.  
- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza della produzione 
scientifica di coordinatore e altri membri del CdD, con l’eventuale indicazione di casi di criticità o 
eccellenza.  
Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori  coinvolti nelle attività formative e di 
ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato 

Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle 

attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato?   

Adeguata 
  

Motivare: 
Il numero dei docenti e ricercatori appartenenti al collegio è pari a 17; il numero 
complessivo dei dottorandi è pari 30. Pertanto è possibile affermare che il collegio 
docenti dispone di un numero congruo di docenti, rapportato al numero di 
dottorandi.  

La produzione scientifica del Coordinatore nell’ultimo quinquennio offre sufficienti 
garanzie di qualità scientifica per numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, 
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originalità dei contributi, natura dei prodotti dell’attività di ricerca, e riconoscimenti 
nazionali e internazionali dell’attività svolta?  

  

Sì 
  

Motivare: 
Principali pubblicazioni recenti del coordinatore del Corso (Prof. Sebastiano 
Maffettone): 
- Postfazione a”Occidente e “Multiculturalismo” di John R. Searle, 2008, Milano, Il 
Sole 24Ore e Luiss University Press;  
- Introduzione a “Atlante Luiss 2008- Tre scenari per il futuro” (AA. VV.), Roma, 
Luiss University Press;  
- “Dovere Umanitario o Global Justice” in filosofia Giuridica della Guerra e della 
Pace, (a cura di Vincenzo Ferrari), 2008, Milano, Franco Angeli;  
- “La Trama Fràzil de la Ràzon Publica” in Las Atmosferas de la Politica- Dialogo 
sobre la Democracia (cura di Bruno Latour y Pasquale Gagliardi), 2008, Madrid, 
Editorial Complutense;  
- I fondamenti del liberalismo, 2008, Laterza, coautore con Ronald Dworkin 
- “Filosofia Politica e Diritti Umani”, in Struttura e Senso dei Diritti, (a cura di 
Fabrizio Sciacca) , 2007, Milano, Bruno Mondadori;  
- Responsabilità d’Impresa e Sostenibilità, in Etica ed Economia: il Rapporto 
Possibile (a cura di Fabrizio Totaro e Benedetta Giovagnoli), 2007, Padova, Edizioni 
Messaggero;  
- "La pensabilità del mondo", 2006, Milano, il Saggiatore.  

Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei 
Docenti?  

  

Adeguata 
  

Motivare: 
I docenti appartenenti al collegio vantano esperienza e competenza e una 
documentata produzione scientifica nelle aree di riferimento del corso. La 
produzione scientifica degli altri componenti del collegio docenti, a parte il 
coordinatore del corso, è pari negli ultimi 5 anni a 74 pubblicazioni 
(http://nuclei.miur.it/php5/relazione/relazione_nuclei_dottorati.php).   

  
  

4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici 
e privati, italiani e stranieri, che consenta ai dottorandi lo 
svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative  

Deve includere:  
Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all’adeguatezza delle collaborazioni con 
soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che consentano ai dottorandi lo svolgimento di 
esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di criticità e/o 
eccellenza. 

Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un 

contesto di attività lavorative?   

Italia   No 
  

Se sì, quali? 

  

Estero   No 
  

Se sì, quali? 

  

Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti 
pubblici di ricerca, strutture private etc.) che prevedono attività di formazione e/o 
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ricerca per i dottorandi?   

No 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia dell’ente 
convenzionato   

  Se Altro, specificare: 

  

b) natura del rapporto     Se Altro, specificare: 

  

Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che 

prevedono attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi?   

No 
  

    

Se sì indicare:   

a) tipologia dell’ente 
convenzionato   

  Se Altro, specificare: 

  

b) natura del rapporto     Se Altro, specificare: 

  

Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro 

aggiuntive rispetto alla laurea?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Nucleo di Valutazione realizza un’indagine periodica sull'inserimento 

professionale dei Dottori di ricerca. Questa indagine risponde ad una 

precisa istanza conoscitiva: conoscere il destino professionale di tutti 

coloro che hanno completato un Corso di Dottorato di Ricerca in LUISS, 

analizzando gli esiti occupazionali e di studio che il Corso stesso ha 

prodotto.  

La prima indagine del 2007 aveva riguardato tutti che loro che, 

fino a quell’anno, avevano conseguito il titolo di Dottore di Ricerca alla 

LUISS. Nel 2009, sono stati intervistati coloro che hanno conseguito il 

titolo nel 2007, dunque a due anni di distanza (si tratta di 26 soggetti 

su 33 complessivi – il 79%). 

Di seguito alcuni risultati. Età media: 33 anni; Università di 

provenienza: LUISS: 7, La Sapienza: 7, altre Università: 12; Media voto 

di Laurea: 110; Professione attuale: attività di studio/ricerca: 12 

(46,2%), altra attività lavorativa: 14 (53,8%), dei quali 9 lavoro 

autonomo e 5 lavoro alle dipendenze; Guadagno medio mensile: 2.324 

euro; Titolo di Dottorato necessario per accedere all’attuale lavoro: Sì: 

9, No: 17; Titolo di Dottorato necessario per svolgere l’attuale lavoro: 

Sì: 10, No: 16; Miglioramento della posizione lavorativa dopo il 

conseguimento del titolo: Sì: 12, No: 14..  
 

5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati 
all’esercizio dell’attività di ricerca di alta qualificazione presso 
università, enti pubblici e soggetti privati  
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Deve includere:  
un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative 
didattiche comuni a più corsi. 

L’attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze 

formative?   

Sì, molto 
  

Motivare: 

La didattica è organizzata in lezioni, seminari, esercitazioni e conferenze.  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede? 
  

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna 
selezione)  

Motivare: 

  

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi?   

No 
  

  

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell’attività 

didattica?   

(nessuna 
selezione)  

Motivare: 

  

L’attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella 
comunità scientifica internazionale di riferimento (docenza straniera, partecipazione 

a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca 
riporta dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

L’organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente 

(Italia Estero)?   

Sì 
  

Motivare: 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca 
riporta dati positivi in merito (V. punto 4 del requisito 4).  

  
  

6° Requisito: Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla 
permanenza dei requisiti, alla rispondenza del corso agli 
obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi 
professionali e al livello di formazione dei dottorandi  

Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a:  

a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi   

Sì 
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b) livello di formazione dei dottori   

Sì 
  

c) sbocchi occupazionali dei dottori   

Sì 
  

RACCOMANDAZIONI CNVSU  
PARTE I  
Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei 

dottorandi negli ultimi due anni?   

Sì 
  

Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato? 
L’Indagine periodica sull’inserimento professionale dei Dottori di 
Ricerca (realizzata attraverso interviste telefoniche e questionario 
semistrutturato) ha una doppia valenza valutativa: mira infatti ad 
“indagare” il destino professionale dei Dottori una volta terminato il 
Corso e raccoglie le valutazioni dei Dottori circa una serie di aspetti 
che si riferiscono al Corso: obiettivi formativi; soddisfazione delle 
aspettative; aspetti logistici/organizzativi; partecipazione al processo 
formativo; partecipazione a convegni; chiarezza esplicativa dei 
docenti; metodologia didattica utilizzata dai docenti; possibilità di 
pubblicare.  

Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a:   

tutor 
,  
formazione offerta 
,  
attività di ricerca 
,  
organizzazione del 
dottorato 
,  
aule attrezzature 
,  
servizi 
,  
altro  

Se Altro, specificare: 

Inserimento professionale  

I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un 

livello qualitativo della ricerca:   

Buono 
  

Motivare: 
I dati emersi dalla Indagine periodica sull'inserimento professionale dei 
dottori di ricerca evidenziano che il livello qualitativo della ricerca, nelle 
aspettative e nelle valutazioni dei dottori, è stato considerato elevato.  

Sono state intraprese iniziative per accrescere l’attrattività dei dottorati 

relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o studenti stranieri?   

No 
  

Se sì, quali? 

  

Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati   
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C) di altre sedi e 
stranieri 
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PARTE II  
Esiste un sistema di valutazione periodica dell’attività dei dottorandi e della loro 

produzione scientifica?   

Sì 
  

  

Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione 

acquisita dal dottorando al termine del corso di studi?   

Sì 
  

Motivare: 
Il Corso di dottorato prevede la discussione della tesi finale di 
dottorato.  

Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori 

di ricerca?   

Sì 
  

Se sì, quali? 

V. sezione precedente  

Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull’efficacia 

professionale del dottorato?   

Sì 
  

Motivare: 

V. sezione precedente  

Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali? 
  

Sì 
  

  

Se sì, quali tra   

- convenzioni con 
università straniere 
  

Se Altro, specificare: 

  

Sono state intraprese iniziative per assicurare la mobilità dei dottorandi?   

Sì 
  

  

Se sì, quali? 

  

- attività 
formative/ricerca 
svolte dagli studenti 
all'estero 
  

Se Altro, specificare: 

  

 


